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GIORNALE QUOTIDIANO 


snientementa 
10 con 


Un foglio arretrato cent. 90. 


si pregano i Sig: 
eni 
Marzo, e coloro f.quall de 
no di abbonarsi, a far pervenire 
per temp 
namento, aMne di evitare 


domanda cd ll prezzo 


{ 
1 Ansoelat!, | carlista. E 


di acensa Don Carlos di non | lippo. Anche a noi il disegno di conver= 
voler acquistare pacificamente la stima | tire il Pubblico Ministero in un uffizio 
dol paese e di non ave manifestate in | fiscale, © di porro i suoi rappresentanti 
modo hen chiaro @ determinato le sue | sotto la sorveglianza e la direzione degli 


idee. La prima accusa è piu ziusta della | axonti finanziari, era sembrato cosa im- 
conda, giacchè il programma di Don 


] 

| Mentre ITaghilterra sento il bisogno 
| di armarsi di più efficaci mezzi di difesa 
contro gli attacchi dei malfattori ; men- 
tro quella classica terra della libertà in- 
dividuale e dello franchigio politiche, 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarai in oro. 


signor del Maro, ministro dl Spagna a | 


Vianna, incaricato di consognaro al nostro 
sovrano una lottera nella quale il ro Al- 
fonso XII notificava il suo avvenimento al 
trono. Ma quello di cui non ho parlato è 
l'attitudino che gli uomini politici di Co- 


a diminuire la vora situaziono della loro pa- 
tria; ma ossi comprendono benissimo gl'in- 
toressi cl'essi hanno a vedera il loro passo 
in perfatta armonia colla loro grando vi- 
cina. Recentemento , molti giornali hanno 
parlato di un progetto d'ambasciata da parte 


prg t ovvida e dannosa e l'abbiamo forte- | così tenera delle sue antiche istituzioni, | stantinopoli credettero di dover assumere in | del principo Carlo per rispondere alla lot- 
pria ritardi © e Jos è tutt'alt pbiguo. 11 pro- | POV Ù ioni, op 3 i rincip per rispondere alla lot 
i tardi all nella spedizione utt'altro che ambiguo. IL pre- | trent combattuto. In una serio di arti» | attendo a costituire il Pubblico Ministero | t3I0 circostanza. Non sarete sonza dubbio | tera inviata dal re Alfonso. Si annunziava 


del Giornale, essendo numerose 


tendente si atteggia a signore e padrone 


sorpresi so vi dicessi che da eapo e secondo 


già una nuova protesta della Turchia per 


voli, che forse nou saranno ancora fug= | sulla foggia dei sistemi continentali, non | { 
fe-nesdenno. degli spagnuoli, e non riconosce alcuna | ©"! pag + a h * NON | il solito, il gorerno turco fece la sua pro- liono a si provedevano i pericoli 
libertà. Ben s'intende che il generale | Siti dalla memoria di coloro che occu- | ci sembrano opportuni quei provvedi | testa © dichiarò persino che la Porta sa- va far macero. Tutto ciò non è 


St presa 


Cabrera, vissuto lungamente in Inghil- | pansi di questo materio, abbiamo dimo- 


menti che tendono ad infiacchire presso 


rebbe l'ultima a riconoscore il nuovo mo- 


che notizia a sensazione senz' alcun fonda- 


essi non accolti questo programma, | strato due punti. Il primo era che il | di noî l'azione del Pubblico Ministero, |narea di Spagna so non fossero dato spie-| mento; la prova è che il principe Garlo 
0 vili rlos non si può negar il | modo più efficace ed economico di prov- | Ci paro evidente che la costituzione | 8% ioni suflicienti. Il governo di Madrid si aveva consegnato direttamente al sig. dol 
1 nuovi abbonati sone pregati alesate Jo proprie intene | vodoro alla difesa delle liti dello Stato | del Pubblico Ministero restorebbo dal | rîrttà» por rimediaro a questo porla, di 
at scrivere hon chinro Il loro in- dea imitaro tanti altri governi 0 ad anmunciaro 
eli davanti le autorità giudiziario non con- | progetto della nuova legge inflacchita, | cho esso non aveva avuto l'intenzione di le- h 


_—— Teri nelle Notizie estere no ri- como si proponeva da taluno, | quando non si adottasse ad un tempo | ero l'alto dominio della Porta. È la di- | della Camera. 
di Vionnae - — ferito una nota dell'Z/oi/e belge, la quale | nell'aboliro gli uffizi del Contenzioso fi- | qualche temperamento valevole a man- | chiarazione invariabilo all'ordino, per tutti La presento nessione logislativa è prolun- t 
reo contro le annunziava che il ge > rumeno aveva | nonziario, ma nel riordinarli 0 nel rin- | tenerne il prestigio. Bisognerebbo esa- | g! Stati dell'Europa che non dividozo com- | ata sino alla fino di marzo, e ciò em ine- i 
rsa bio 1 Marzo mato în patria i giovani romeni, | vigorirli. Non occorrora punto per ciò | minaro se non fosso il caso di adottare pa lo ideo dolla Ti oli riguardo | vitabile, la Camera dei deputati dovendo oe- } 
pinignt allievi della scuola militare di Rrussolle. | Ji oggravoro di voruna sposa il hi l'i'ifizo ole Javosohi alii lano già | Ds di questo popolo eristiano | cuparsi del bilanoio del 1870 che, a tenore i 
tali sono nom << L‘Eloile attribuiva questo richiamo al si Da) suo vicino. Quindi, non potendo chiedoro di | della costituziono, dev'emere votato un anno ì 


più pronta» 


BOLLETTINO POLITICO 


col milione circa di lire che spende ogni 


progetto di una nuova lera che il go-| Ssno lo Stato per spese di liti, per ono- 


Bucharest avrebbe voluto fare. 


messo innanzi , cioè che l'ufficiale del 
Pubblico Ministero sia un magistrato in 


più, gli uomini di Stato di Costantinopoli 
si contentano di similo dichiarazione. La 


prima. In questo bilancio si trova una somma 
destinata agli studi di canalizzazione, di cui 


Ria DIC Nan, paro di Iruselle, metteva | 2"î degli avvocati e procuratori privati. | missione. gli farebbe parto della ma- Ve pela cre A eterne Sgetn rd cette: Pra i 
ti governo francess ha nominato una in dubbio l'esattezza di questo. motivo. | Vi Si potrebbe largamonte provvetere @ | gistratura giudicante; godrebbo del pri- | sioni cho nor possono essero legittimate e quallo relativo alla costruzione dalla erro 

Commissione di deputati coll'ine Oggi troviamo nei giornali parigini un | per giunta faro risparmio di qualche | vilegio dell'inamovibilità. Spetterebbe al | non sono affatto appoggiato. via Ploesti-Predial. Questo progetto deve 

smitieate: ssanunaro lo domande dell'Italia dispaccio telegraîico di | somma non piccola. 1l secondo punto era | potero esecutivo di scegliere i magistrati | Sarobbo Len più digniteso ineontestabl- | etero adottato in questa seone, l'ultima 


7a è sensa in 


ttato di 
fanno 
mini 


al nuovo 


ommercio. li que- 
parto i signori 
ed il signor 


a Commissione 
Tiodot è Grivard 


l'istituzione del Pubblico Ministero 
avrohbe ricevuto un colpo mortale quando 
Però non | i suoi uffiziali avessero cessato di essere 


19 corrente, clie smentisco inter: 
nte qualunque progetto bellicoso at- 
vesno rumeno. 


cui sono da affidarsi lo funzioni di Pub 
Yilico Ministero. Questo funzioni sono ne- 
mento temporarie © revocabili. 


mento per la Sublimo Porta d'interpretare 
i trattati como quello di Parigi al qual 
suoi intsressi sono intimamente collegati e 


dell'attuale legislatura, poichè, a tenoro della 
convenzione conchiusa col governo austro- 
ungherese, questa linea dev'essere terminata 
in quattro 


poporseo tanto Uronne el'ebbe parto nelle ti tappinmo se Îl fulto del richiamo degli |{ rappresentanti della legge © degli alli | Con questo sistema. si! provvedaretibo | *°0Prindeta cha li miglior, meo A Al" patto Misa, meet 
più. Vedesi li tratlati commerciali ed 0 uomo allievi sovraccennati sia vero | interessi della società per diven- ministeriale , giacchè | in soguito ai suoi reclami soddisfazioni af- | \rogetto di leggo tendento ad autorizzare la 

dla nitoresolislizo ‘în, sifitia, inalt 1Unirers assicura che in Polonia sì è | tore gli avvocati dogli agenti della fi- fatto illusorio, sarebbo quello di mettersi cassa di dotazione dell'esercito a consaoraro 
Se, Vicelo dell noto ch'egli fu ancho in Italia, appunto, | mojto lieti della nomina di monsignore | panza. d'accordo sa ciò cho riguarda la situaziono una somma di 200,000 fr. alla costruzione 


per trattare col nostro governo intorno 
alla rinnovazione del trattato di com- 
scade l'anno prossimo. 


morcio 


ione dell'Assemblea che 
convenzione per lariforma 


in assem- 


la propria opinione sull'utilità e il ca- 
itere della riforma proposta. 

residente della Commissione fu in 

0 di comunicare questo invito al 


esteri 
da Berlino ci rendono conta 
plomatico dato dal pri 
ck per festeggi 

dell’ imper 


Ladochowski alla dignità di cardinale, e 
si stanno sottoscrivendo indirizzi di con- 
gratulazione che verranno inviati al pre- 
Jato nel carvere di Ostrowo dov'è rin- | 


Questi principii che abbiamo sostenuto 
informano appunto il progelto ministo- 
ale: non possiamo adunque non dare 
in massima a questo progetto il nosti 


chiuso. 


Ministero nei giudizi civili non 


ta. blie: 


veniente, ed è il discredito in cui în 
breve cadrebbe il Pubblico Ministero 
quando îl suo ufficio fosse per leggo 
quasi eselnsivamento limitato allo cose 
penali 

L'on. De Filippo riconosceva e pro- 
clamava altamente questo inconveniente, 
allorchè , rendendo ragione del suo di- 


la nil 
cig 
ne annunziavano 


rra. Le corrispondenze 
venutici oggi da Parigi 
grave malattia. 
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IL MINISTERO PUBBLICO 
EL CONTENZIOSO FINANZIARIO 


Abbiamo già fatto conoscere per in- 


egli 
Pubblico Ninistero © nei quali ripone 

raggiore fiduci bbo facoltà di re- 
arli, quando non li eredesso capaci 0 


dei reati, a 


repressione 


quando fosso un magistrato in: 
che parl 
tivo 


abitudine fosso inclinato a non pigliaro 
altra norma che dalla legge e dalla pro- 
pria coscienza, e non fosso mai 


, non un agente del potere e- 
quando quel magistrato , per 
ullizio , per educazione, per giornaliera 


dei Principati-Uniti. 

Non dobbiamo pil discutere per mettere 
in chiaro la fonte di tti politici d'una 
nazione cristiana come è questo ramo di 
razza latina allo spondo del Danubio, avan- 


accordo dofiniti rotazione del te- 


ritto nazionale dei Principati darubiar 
Questo diritto è fondato suî trattati antich 
Sappiamo che gli uomini politici di Costan- 
tinopoli si sentano di ignorarli o nonaverli 
mai Jetti. 

Giò cho è più dificil a nostro avviso è 
di non conoscore il testo del trattato dol 
1858, ed in presenza di questo di non chio- 
dere che cosa significa l'art. 2° della sud- 
dotta convenzione che Ja Rumenia è un pacs 
ia cui autonomia è costituita ed i rapporti 


di un edifizio spociale, di 
scuola preparatoria militare di Bucarest. Il 
governo s'impegna a cedere a questo scopo 
uno dei terreni cho gli appartengono, si- 
tuati nella capitale. Il congodo del signor 


SSUM- | rovie, è definitivamente appia — 
conformemente all'ordi | pa Londra ci pure por tele | abbia molta uliità @ possa perciò sop- | sociale» D'altra parte la cstimazione ato dol trattato di Parigi. Questo trattato | LETTERE MERIDIONALI 
I7SI, tutti i francesi | uf fa notizia che è morto il conte | primersi ; ma è certo altresi che da sif- | la fiducia pubblica circonde Sane e i. 

Bei: GIACE, iIEAIDO, gp ribasciatore francese presso | fatta soppressione naso un grave incon- | meglio l'uffcialo del Pubbli conto SI Ign dal De O 


LA CAMORRA 
Mio caro Dina, 


lo parlo solo a coloro cho, senza illu- 

sioni, oredono utile o noceasario studiare il 
| malo per cercarno i rimedi. E questi, corto, 
| sono molti , complessi , diffiili. Accennerò 

qualcuno di quelli che mi sembrano più o- 
videnti , e cominciorò dal più diffilo di 
tutti, quello che richiedo maggior tampo o 


ti utili) lino. L'ambasciatore ingloso fere un. tioro il progetto di legge che il mi segno di legge del 18 aprilo 4808, seri- 5 | danaro. A Napoli vi è una quistione colos= 

brimlis pre, e il principe di guardasigilli, di concerto col presidente | veva « che ln grande istituzione del dadi clio pese cea pepe nh = piero! Cigiproim rg 
ei pigro a } i Ti; ha Suri da asta ati dalle i. Dinranzi a | città. Questa condizione di cose peggiorò as- 
Hi capitala cabrio i cb tuiti del € i lella finanza, ha | « Pubblico M ni tico ioni put Questo uniti giù in vigore nello | questo righe tanto semplisi siamo lontani | ssi dal tempo in cui, inveco di faro, come 
sursio vani rappresentati a Berlin presentato al Senato per la soppressione | « mente n scalero quando ‘avesse ad provincio meridionali : questo sistoma | dal poter legittimaro lo nomeroso e repli= | pol passato, scorrero lo acquo cho piovozo, 


& 


inato il gran 


di alcune attribuzioni del Pubblico Mi-|< occupare esclusivamente di pubbliche 


venno ultimamente sostenuto dall'onore 


cato protesto della ‘Turchia, spesso formolate 


| a rigagnoli o a fiumi per io strade, si co- 


mio ton cancelliere guri notiamo che le  nistero presso le Corti d'appello @ i tri- | « accuse. » vole senatore Mirabelli o da altri valen- | per fatti in sè stessi socondarii © che non | struirono assai malamonte lo fogne sottorra- 
(a questa ave veri relative è ro si sono inte punali e pel riordinamento degli uffi | L'on. Vigliani non si preoccupò di  tissimi magistrati. A noi sembra meri- poncno menemamente diminuire il solo mp- | noo ih cul, per mancanza di possi neri, va 


tion 
stonso qu 
muore prima.» 


ripartiti hanno 
‘atosettane 


vattista 


il st li i i li i I i i il ia 1 come la te- 

H abbandonare il salotto della zia Merlin; | lino ritto di contro al libro di preghiere, | al cielo da cui la luna mandava i suoi Come zia Merlin la loda si n risata SI di pare! J 
rev À i di Mino iui nel vicino la caletta di | raggi sulla sua nostra. Agitto com'era, | erezza © la bontà lo si leggono negli |_Al Borno seguento li slo e già alto cin | 
erevoli si figurò di trovarsi di nuo, al posto | Posmdori_ seno e ertochò non cadeso. | egli voleva correr dietro al fraell, s- | occhi! Ah, © Corio come sarà lato di | allorehà, egli x dos dal più premo | I E sapete di chi intendo parlare ? | 


i è perfino cessato 
inazione per dimi- 
fatica. È vero che 
soxpesa per qualche mese 
sno a questo proposito. 
pare eselusa la probabi- 
lità di radicali mu i 


cora più esplicito del 
primo. Egli invita tutti gli spagnuoli a 
riunirsi intorno al re Alfonso, il quale 

è professato ardonto cattolico. Questa 
è una dello privcipali considerazioni che 
l'antico servitore di Don Carlos invoca 


Sadopera sovratutto a conver- 
carlisti , dimostrando loro che la 
alva. Gli è pure stato attri- 
buito il disegno di avvicinarsi al campo 
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APPENDICE 


MOGLIE 0 COGNATA? 


ovvao 
X DUE FRATELLI 
di ADOLFO V. 


HI 


Frattanto Guglielmo, dopo essersi se- 
parato dal fratello , aveva percorso con 
rapido passo parecchie strade; parlava 
da sè, cantava, prendeva in mano il cap- 
pello è camminava, senza sapere dove i 
piedi lo conducessero. Alla fine si fermò 
@ pensò di essere stato un gran pazzo ad 


di prima, presso Annetta... ed eccolo ri- 
tornare addietro ed entrare nella caset- 
tina sull'angolo della piazza. Giunto nel 
vestibolo, tese l'orecchio per sentire la 
cara voce di Annetta. Ma tutto taceva ©, 


del Contenzioso fina: : 
Confrontando questo progetto con quello 


questa questione, che a noi pare gra- 
vissima, Comprendiamo facilmente che, 
proposto dall’on. De Filippo nella seduta | riducendo il namero degli ufficiali del 
del 18 aprile 1868, appare che il con- | Pubblico Ministero o trasferendo quelli 
del governo in questa materia ha | di tali ufficiali che resteranno disponi- 
subito una notevole modificazione. bili negli uffizi del Contenzioso finan- 

Mentro l'on. Vigliani sta saldo neb- |ziario, questi uffizi si rinvigorirebbero 
antico proposito di togliere di mezzo |di credito e di autorità , massimamento 
l'intervento del Pubblico Ministero nei | quendo si stabilisse che gli ufficiali del 
giudizi civili, fuorchè nello cause matri» | Contenzioso finanziario sono equiparati 
moniali e nei pocl in cui, a ter- | nel grado © nella carriera ai funzionari 
minì di legge, procede per via d'azione | del Pubblico Ministero , coi quali al» 
diretta, d'altra parte rigetta come fune- | hiano eguale lo stipendio. Ma non sap- 


cet 


Mico Ministero quando i suoi funzionari 
dovessero d'ora innanzi passare per gli 
uffizi del Contenzioso amministrativo. 


affari civili contenziosi dello Stato. 
Su questo punto noi stiamo coll'ono- 
revole Vigliani e non coll'onor. De Fi- 
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la sua corsa per lo strado della città. 
Era giù notte chiusa quando rientrò 
in casa. Sperava di rivedere il fratello, 
nel cui seno voleva deporre il proprio 
segreto © la risoluzione oramai bell'e 
presa. Ma non trovò nessuno; trovò 
bensi, invece del fratello, sul tavolo una 
lettera cho ora del seguento tenore: 


quando ebbe bussato, venne la serra ad 
avvertirlo che lo signore erano andate 
al passeggio. 
riusciva impossibile di andarsene 
via così tosto. Entrò nel salotto per se- 
dere sulla seggiola ove era stata seduta 
Anna. La calzetta di lei stava sul tavolo; 
egli la prese in mano teneramente; si 
immaginava di vedervi dappresso i gra- 
| ziosi ditini che l'avevano portata tant’ol- 
tre e la guardava con tanta Pramosia 
come se tulta l’anima sua si fosse tra- 
sfusa in quelle maglie. Finalmente la sua 
| inquietudine lo spinso ad andarsene. 
Volendo lasciare alla zia Merlin un 
indizio del suo stato morale, preso un 
foglio bianco di carla che trovò sul pi 
noforte, lo divise in due metà, rell'una 
delle quali, che appese di sotto al pro- 
prio ritratto, scrisse le parole: « È molto 
innamorato. » Nell’altra scrisse: « Ri- 
tornerò fra breve » © collocò il foglio- 


< Carissimo Guglielmo! 

< La notte è si bella ch'io m'avvio a 
piedi. Ti prego di mandarmi domani la 
carrozza a raggiungermi © di esser frit- 
tanto, come sempre, di buon umore. Qui 
nella città non trovo più pace; ora sorge 
la luna e al suo chiarore si cammina 
bene core di giorno. Mi pare che ciò 
mi servirà come di sfogo. Felice notlo, 
felice notte! A rivederci, carissimo, tra 
pochi giorni. » . 

Guglielmo restò alcuni istanti cogli 
oechi fissi su quella Jettera, poi guardò 


Fatto ciò, strinse la mano alla donna 
di servizio, che s'era affacciata all'uscio 
merarvigliata; chiamò il suo fido levriere 
che l’aspettava all'ingresso © ricominciò 


guire il suo esempio, ma l'astro già alto 
l’avverti che era senza dubbio troppo 
tardi per far ciò; ed inquieto ed op- 
presso da tristezza per trovarsi cosi solo, 


tevole di essere discusso : ad ogni mod 
so è vero che l'estimazione e il presti 
del Pubblico Ministero sarebbero meno- 
mati quando, levato dalle cose civili, il 
Pubblico Ministero stesso fosso solo in- 
tento allo cose penali, noi saremmo di» 
sposti a tollerare di miglior animo tulti 
i danni che derivano da una funziono 
superflua, che non quelli che nascereb- 
bero dall’ indebolimento dell’ist 
del Pubblico Ministero. 
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Bucarest, 44 marzo. 


(C'*) In una delle mio ultimo lettere vi 
ho parlato dell'arrivo nella nostra città del 


I] 


si pose a sedere sul sofà, e si mise a 
parlare forte da sè per sentire il suono 
di una voce. Discorreva col fratello, gli 
rimproverava il troppo zelo che l’av 
fatto scappar via così in fretta e in furia. 
Poi si volgera ad unaltro pensiero. Ciò 
che gli restava a fare era per lui chiaro 
come il sole. Non c' era tempo da per- 
dere. Quando pensava ad Annetta, lo 
sposarla gli sembrava come un dovere. 
Essa era la sola fra tutte! Domani su 
bito... magari oggi ancora ! Potrebbe al- 
| trimenti esser prevenuto ! Tormentato da 
| talo pensiero balzò in piedi, prese a cam- 
| minare per a stanza a gran passi, poi 
spalancò tutte le finestre come per la- 
sciar sorlire le nebbie che gl’ ingom- 
bravano l'animo. 

‘< Egli non può essere d'altra opinione 
della mia! » andava rifiettendo a sò 
stesso. « Egli non può disapprovare la 
mia scelta. In quella ragazza c'è tutto!.. 


esserle cognato ! Quanto bene gli farà 
l'avere una tale sorella ! Essa gli è sim 
patica; l'ho capito io. Non sente per 
ossa una passione come la sento io, ma, 


porto che lo unisce ai Prineipati danubiani, 
cioè il tributo annuale. La quistione è quindi 
ridotta al suo valore reale; volerla compli- 
caro è da parto della Turchia esporsi bono- 
volmente a trovarsi in disaccorde collo 
tro potenzo como è accaduto coll'Austria» 
Ungheria, la Germania o Ja Russi 

I Principati Uniti si organizzano 0 pro- 
cedono in una via ch'è quella della civiltà 
politica è finanziaria, che non sarrbbo senza 
una grando influenza in Oriente. Por se 
stesso o per gli Stati cho li circondano è 
ben diflicilo di non provedoro relazioni 
dispensabili di un interesso superiore. Che 
la Turchia lasci libero corso a questo svi- 
luppo cho nessuna forza umana può arre- 


rà per essa un risultato cho non può a 
a meno di dargli grandi vantaggi nell'av- 
veniro. Gli uomini politici di Buckarest re- 
sistono naturalmento ad ogni potere che tende 
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come è il suo costume, esso l’amerà 
d'amore fraterno... E poi tutti e tre vi- 
vremo uniti... finchè anche lui abbia 
trovato ln fanciulla che lo renda pazzo 
come lo sono io adesso. So pure no tro- 
verà una... >; si corresse poi « alla quale 
la sua saggezza non trovi nulla a ri 
dire... Ma sì, ma sì, una ve ne sarà 
alla fine! > riprese con voce d'incorag- 
giamento por sò stesso mentre guardava 
nel cielo stellato, come nel futuro. « An- 
che lui si imffammorà , si innamorerà 
pozzamento... © poi vivremo tutti e quat- 
tro come gli angioli in. ciol 

A si sorridente pensiero egli s’acquetò ; 
gli facova un bene infinito tenerseto sem- 
pre fermo dinnanzi agli occhi, ascondere 
dietro a quello tatti i dubbi che gli po- 
tessoro rimanere. Così passò il restante 
della sera e una parie della notte. 
nalmente sì svesti che era già mezzo ad- 
dormentato e si addormentò davvero men- 
tre stringeva in ispirito le mani a Carlo. 


sonno. Si richiamò alla mento le delibe- 
razioni prese la sora innanzi, e tutto gli 
sembrava sì chiaro © sicuro, che gli pa- 


ogni cosa. Le materie restano ora, quando 
non piove, ferme ; lo esalazioni miasmatiche 
si sontono per lo vie, entrano pei condotti 
nollo case ; 0 quando viene la pioggia sone 
portato al mare, che ba rivo più in- 
cantovoli © piu popoloso della città. Ivi în 
tempo di calma si fermano © mandano esa- 
lazioni pestilenziaii. Il rimedio è dificile 
perchè manca l'acqua, ed in molti luoghi il 
livallo delle strade è uguale a quello dol 
mare. Intanto le febbri intermittenti fanno 
strage nella misera popolazione. Lo Guide 
inglesi © tedesche hanno sempre un capitolo 
| sulla febbre napoletana, di cui nei tempi 
passati ron parlavano punto. Si aggiunga a 
questo che la mancanza di spazio costringe 


apr] r giustificare il suo passaggio sotto la | xt idea di affidare al Ministero Pub- | piamo intendere qual maggiore credito L'AUTONOMIA DEI PRINCIPATI DANUBIANI | staro, cl'essa si faccia alleati sinceri nello | la povera gente a vivoro accatastata in tu- 
Generale liera del nvovo sovrano. Il generale 1}; n rappresentanza e la difesa degli | ed autorità potrebbe derivare al Pub- (Corrispondenza particola e dell'Orimione) | Vario nazioni e stirpi che la circondano, | guri umidi e senza luco; che anche i meno 


sniseri vivono nei Bassi, che sono puro senza 
aria o senza luco, o spesso noll'entrarvi si 
discendono alcuni scalini, ondo In malsana 
tà; s'aggiunga che questi gasri si conti- 


fratello. Indossò il suo più bello ed ele- 
ganto vestito di velluto, e si avviò alla 
casa sull’angolo di piazza del Mercato. 
Anche in quel giorno, al pari del pre- 
cedente, il sole splendeva in tutta le sua 
magnificenza ; un'aura tiepida scorreva 
per lo strado o un benessere infinito gli 
inondava il petto. Gli pareva d’avviarsi 
alla più bella festa della sua vita. Final- 
mente giunso all’uscio desiderato; l'aprì 
senza bussare, e la signora Merlin, che 
sedeva al suo tavolo da lavoro, meravi= 
gliata, lo vide entrare e balzò in piedi, 
movendogli incontro d’alcuni passi ! 

— Qual piacere mi procura così presto 
il mio caro Guglielmo‘... 

— Cara la mia zia! — esclamò egli, 
prendendole ambe le mani © fissandola 
coi suoi occhi lucenti — avete letto i 
du biglietti che vi lasciai ieri sera? 

— Si, mio Guglielmo — rispose essa. 

— Anche quello sotto il mio ritratto? 


— Mi sembra d'aver osservato qualche 
cosina! — disso essa, fistandolo attenta- 
mente. — Piccolina , non è vero,, caro 


reva d'aver già ottanuto il consenso del 


Guglielmo? Occhi azzurri? Un masio 


Apia LIO wooldentali Rosetti, ministro doi lavori pubblici, è pro- { 
litoicena eil Tai) ‘n ci ; appoggio. non intendesse di assumore la respon- | guardia delle nazioni occidentali che, sino ministro di pubblici, è pr { 
Patto enne gole e) Vol lelegzuiià da Cisliiica Diciamo in massima sabilità dei loro atti. Questa libertà sa- | dai tempi più remoti ebbe la suo cpOpea net ni Booreo, mala dagli ai | 
lere notizia « ferma che la controversia fra il gran i strane Ò * gloriosa e la sua storia nazionale; tutto ciò P°03, il sig. Boeresco, ministro degli affari I 

resentati dal duca Décazes. | visir l'ambasciatore d'Anstria-Ungi niamo che il progetto sia rebbo sullicionto al potera esecutivo per | fermo dimostrato ampiamente, detto o ri- | st", continuerà a dirigoro quel ministero. 
» d'invitaro il ministro | conto Zichy, per la questione del può consentire che l'intervento dd provvedere all'esceuzi dotto. La questiono oggidi si limita al ua 
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veri, pei quali dal 59 ad oggi non si è fatto 

nulla. Si pensi che molti dei più miseri v 

vevano © vivono aceattando, rircvendo sus- 

sidi, quando non fanno di poggio. Queste 
limosine e suesidi sono ora scemati, perchè 

un governo libero non può distribuire il 

paro, © perchè lo corporazioni religiose fu- 
rono sciolte. S' aggiunga che il prezzo dei 
viveri © delle caso è cresciuto, mentre l'a 
mento della mano d'opera non giova a chi 
non avova e non ha mestiere ; si dica poi 
so rimedia al male la scuola elementare, a 
cui del resto questa gento non va e non può 
sudare. La sua condizione corto non è mi- 
gliorata, forsa è peggiorata. Di ciò io sno 
più che convinto da quel che ho visto coi 
Miei occhi. 

Tu questo stato di cose, i rimedi princi- 
pali © più facili sono due. Estirpare la ca- 
morra, la quale dere essoro consi.lerata come 
una piaga socialo più profonda di quel che 
si crede. Por riuscirci bisogna prima etu- 
diaria © conoscerla bene, bisogna poi che la 
logge la determini meglio, e renda possibile 
colpirla in tutto lo suo forme. 1 colpi do- 
vrebbero essore più flori, più inesorabili 
contro coloro che non sono popolo e pur la 
escicilano e no partecipano. Il camorrista 
dovrebbo nella prigione essere isolato o man- 
dato nelle carcari dell'Italia settentrionale, 
altrimenti la prigionia, so non è un premio, 
nen è certo una pena. Da alcuni mesi il 
governo è entrato în questa via di rigoro 
che aveva, socondo me, a torto abbando- 
mata per ‘ungo tempo. Bisognerebbe che 
questo rigore fosso permanente, che conti- 
avasse nella prigione, e che avesse, per 
quanto è possibile, l'aiuto di una legge di 
pubblica sicurezza con qualche articolo ag- 
giunto a quel troppo semplice articolo 120, 
il quale si limita a mettero fra Jo. persona 
sospette coloro cho « esigono danaro al 
tualmente ed illecitamento sugli altrui gua- 
dagni. > E in cio sembra credere di aver 
compresa tutta la camorra. 

‘l'utto sarà però vano, s0 nel tempo stesso 
in cui si ostirpa la camorra con mezzi repres- 
sivi, non si adoprano efficacemente i mezzi 
preventivi. lo non mi stancherò mai di ripe- 
terlo: finchè dura lo stato presente di cose, la 
camorra è la forma naturale e necessaria della 
società che lo descritta. Millo volte estie- 
pata, riuascorà mille volte. Quella plebe in- 
felice, che con loggi repressive, noi a poso 
a poco Liberiamo dai suoi oppressori, deve 
essere con loggi preventive spinta, costre!ta 
al lavoro. Non hisogna contentarsi di aiu- 
taria con quelle intinito limosine che sono 
spesso una piaga, perchè alimentano l'ozio 
e il vagabondaggio. Non bisogna credere 
ripetere che a tutto rimedia Ja scuola cle- 
mentare, la quale în questi casi non rime- 

Si guardi un poco a quello che 
avviene naturalmente quando si trovano col 
degli uomini veramente pietasi © henemo- 
riti, che conoscono i mali del loro popolo. 
Alfonso Casanova, che da poco abbiamo 
duto, fa giustamonte amato come un sant 
La sua opera per gli accattoncetli era fo 
data collo scopo di cercare i piccoli vaga- 
bondi, ed insegnar loro con l'alfabeto un 
mostiero. Tutti riconobbero che quello era 
il bisogno vero del pacse, tutti l’aiutarono 
© l'amarono, quasi lo adorarono. Altri non 
pochi tentarono è tentano la medesima o- 
pera con uguale successo, perchè 


verno vuole davvero operare, esso deve imi- 
tare l'esempio suggerito dalla natura. stessa 
dolle cose. 

Come la camorra è un male che sorze 
spontaneo , e però tanto più profondo, i 
un certo stato sociale ; così questi [entaliv 
sono lo sforzo generoso 0 nobile della so- 

tà stessa per redimersi. Jlisogna combst- 
tere la prima, aiutare il sccondo. Il gorerno 
deve prendere lo cose como sono, entrare 
nella via suggerita dall'esperienza della 
gente onesta del paese, e lasciar da un lato 
Jo teorie. 

Ii danaro non manca so una volta si vor 
ammettore che le infinito Opore pio elemo- 
siniore, che cosi spesso sono pit una causa 
cho un rimedio alla miseria, debbono essere 
trasformate în modo da ragirinngero il loro 
scopo con la previdenza, dando col pane, e 
come condizione sine gua non, l'abitudine 
© l'insegnamento del lavoro. 

E perchè si veda quanto questo male sia 
generale, è non paia che io voglia prendero 
tutti gli esempi dal mezzogiorno d'Italia , 
citerò on esempio dal settentrione. Nella 
Rivista Veneta (vol. 4°, fas. 5°, 1871) è 
poco fa, uscito un lavoro del prof. Cecchetti 
dell'Archivio dei Frari. In questo lavoro si 
danno alcune statistiche eloquenti. al 4764 
al 4789 si trova che Venezia chbc una me- 

Le cose sono da allora 


piccoìo?... Dico bene o male, il mio 
Guglielmo ? 

Il giovane, sempre eccitato, si era 
messo a sedere sul sofà, stendendo lo 
braccia alle spalliere. 

Zia Merlin, cotesta ragazza è ne- 
cessario che io la sposi e voi dovete 
chiedere per me Ja sua mano e prendere 
subito la mantiglia e il cappello e fare 
questa gita per conto mio. 

— Che devo fare?... — chiese la veo- 
chia meravigliata. 

— Chiedere la mano di Annelta per 
mo a lei stessa, ai suoi genitori... farle 
la mia proposta! Non avrò pace finchè 
non saretò ritornata. 

— E ciò dév'esser fatto proprio su- 
bito? Dio milò ! qual fulmine d'un uomo! 
Da ibrialtro appena... 

— Not fate tante bbbiezioni, cara 
zia! Credatelo. Io l'amo! Ritengo che 
essa sia un angelo e voi ben sapete che 
ho ragione. 


non tenetemi fra ilsieil no più a lungo. 


arità | zi 
cittadina non è mancata mai colì. Se il go- | rabile di 


erano noi registri di beneficenza inscritti 
34,804 individui iono di 
123,102 abitanti. Nel 1801 la popolazione 
discese a 122,504, © gl'inseritti alla benefi- 
cenza salirono a 32,422. Nel 4887 Ja popo- 
lazione disceso a 120,889 e nél catalogo 
della beneficenza erano registrati 88,978 in- 
dividui. Questi erano nel 1800, 95,000; ne! 
4870, 35,728; nel 1874, 96,200. E qui fl- 
nisco la statistica, non senza notare che hi- 
sogna, per. l'anno 4871, aggiungere circa 
70) poveri vergognosi , i quali rappresen- 
| tano altrettanto famiglie. Bisogna osservare, 
è hen vero, che negli ultimi anni la popo- 
| lazione di Venezia ha avuto qualche au- 
mento. Nel 1874 era di 128,001 abitanti. 
In ogni modo, dai calcoli ufficiali del si- 
gnor Coochetti risulta cha un terzo circa 
della popolazione di Venezia è sussidiata 
dalla bonoficenza. Ho sentito molti © molti 
| domandare: Perchè lo spirito intrapren- 
| dento operoso, audace qualche volta sino 
| all'eroismo degli antichi Veneti, non è an- 
| cora cominciato a risorgero colla libertà ? 
Lo ragioni sono infinite. Però tra questo 
| ragioni, a mio avviso, non è ultima questa, 
che la carità cittadina ha aceumulati inf 
niti tesori che sono ora destinati ad impe- 
| dins cho quello spirito risorga. 
dopo ciò l'eterna risposta devo essere: 
Vedremo, provvederemo, faremo ? Cioè, } 
| sceremo fare, lasceremo passare ? E intanto 
| la stampa straniera ci domanda: Quando !T- 
| talia sarà civile? Or se questo segue a Ve- 
| nezia, che cosa devesoguire a Napoli, città 
| tanto più grande, tanto più malmenata. Lo 
| dica l'esoreito sterminato di poveri che vive 
| senza lavoro. Qualcuno darà loro da man- 
| giare, s: di famo non muoiono. Si, è la ca- 
| sità, ma una carità cho uccide, che demo- 
ralizza, che abbrui 
| E voi, mi si dirà, aveto la ingenuità di 
| credere, che în questo modo rimodiereto a 
| mali così gravi e profendi ? Non vedete che 
ci vuole un secolo? Si, lo vedo, ma vedo 
ancora che ss cominceremo domani, ci vorrà 
un secolo al ua giorno. 
E perora vedo ancora che, quando torno 
a Napoli, il mondo è mutato per me e per 
i mici amici. La parola è libera, la 
libera, molte vie si sono aperto dinn 
| a me. La differenza è come 
giorno; «e dovessi tornare al passato mni par 
rbbe di scendore nella tomba. Abbandono 
le strade centrali 
e ritrovo le cos 
boni. I 


cia-vino, Del Poi 
10 lì sempre gli stessi, coi medesimi inc 

, fors» ancora più oppressi, più al 
mati di prima. Tutta la differenza, se mai, 
sta in ciò, che il muro esterno fu imbian= 

cato. 

me stesso: Ah! dunquo la libertà che tu 

volovi era una libertà per tuo uso e ci 
sumo solamente ? Î 
sguente leltera ti parlerò. della 

Per ora addi 
Tua alfano 

Viztani. 

—_—_—_———___—& 


L'ACCADEMIA DEI LINCEI 


11 presidente dell'Accademia dei Lincei. 
| nol quale l'uomo di Stato non crelissa 
| lo splendore dell’uomo di scienza, ha 

trovato nel ministro Bonghi un aiuto 
efficaco e degno; ed il concelto annun- 
fo dal Sella ad un banchetto memo- 
mutare l'Accademia in un 
grande istilato nazionale arriechendolo 
della sezione di scienza morali e politiche | 
si è già tradotto in una splendida renltà. 

È riconoscinto oggidi che l'Italia pose 
siede troppi Istituti di scienze, ognuno dei 
quali vive raccogliendo e tesoreggiando | 
Je forze locali e non cura il lavoro degli | 
altri. La dicentrazione dogli Istituti scien- 
tifici ha i suoi vantaggi e i suoi danni; 
ma senza dubbio nuoce all'eficace riscon» 
tro e alla piena conoscenza dei progressi 
scientifici che Jo grani istituzioni ac- 
| cademiche della Francia e dell'Inghil- 
| terra traggono dalla loro centralità ed 
unità. Inoltre i corpi scientifici. troppo 
| chiusi e piccoli corrono il pericolo di 
| ammirarsi in famiglia, mentre l'indole 
del metodo scientifico odierno è essen- 


zi 
gasi che lo stesso 
corpi scientifici suppone una certa ac-| 
centrazione per coordinare le sparse pro- | 
duzioni del pensiero. | 
L'Accademia dei Lincei provvederà 
oggidi a questo scopo, e rispettando gli 
Istituti esistenti e le loro autonomie, li | 
inviterà ad associarsi al suo lavoro scien- | 
tifico col magistero elettivo dei loro mi- | 
gliorî rappresentanti. 


Voi ben sapete clie io fui sempre l'uomo 
dalle pronte risoluzioni. E nessuno si 
| ebbe mai a pentire di essersi fidanzato 
giorane, come dice il proverbio. Deh!, | 
prima che capiti qualche altro che me a | 
porti via, correte, cara zia!..... 

— Via, via ! le cose non sono, io credo, 
a tali estromi — disse la vecchia. ri-| 
dendo — cle appunto in questo m:o- | 
mento. 

— Non succedono tutte lo cose in un 
momento, cara zin? Che cosa aveto an- | 
cora da pensarci ? Non avete detto sem- | 
pre bene di lei? Non è essa bella, ama- | 
bile?... 

— Si, ma povera, caro Guglielmo. + 
I suoi genitori non hanno nulla; sono 
anzi in gravi imbarazzi... 

— Volete farmi inquietare, cara zia? 
— esclamò il giovare balzando in piedi 
— Posto che io ho danaro abbastanza | 
per entrambi, che m'importa la sua po- 
vertà ? Essa diventerà ricca © potrà an- 
che soccorrere ì suoi genitori. Perchè 
mi fale tali obiezioni, cara rin? Eb- 
bene! perchè siate immersa nei peu» 
sori? 

La vecchia era rimasta infatti assai 
pensierosa ; ma alle parole di Guglielmo 


| desso se non fossi troppo buona! 


L'Accademia dei Lincei sarà in tal 
guisa il maggiore e più autorevole cen- 
tro nazionalo; e l’esservi ascritto signi- 
ficherà che sì è superato il grado e lo 
stadio della notorietà locale, 

È inutile indicare il senso delîe niore 
sezioni di scienze morali e politiche 
aggregate testò ni Lincei. La  teocra 
zia dispotica ed ignorante che imperava 
a Roma aveva în sospetto le scienze fi- 
losofiche © sociali. Ed invero le scienze 
filosofiche indagano ed esplorano il pro- 
blema dell'essere, il quale è risoluto dalla 
teocrazia in modo infallibile; le scienze 
sociali indagano ed esplorano i fini della 
società © dello Stato, i quali puresi tro- 
vano infallibilmente chiariti nei libri so- 
cri commentati dalla Chiesa. imperoc- 
chò il mostruoso connubio dello cos 
sacre 6 civili, del cielo e della terra, è 
il vanto e il caraltere dei reggimenti 
teocratici, i quali saborrono Je scienze 
sociali ancora più dello naturali. É noto 
che nel 1855, se non c'inganniamo , fu 
messo all'indi’o dalla romana il 
Dizionario dell'economia politica di Guil- 
laumin. La dottrina del lavoro e della 

denza era atea per coloro che sa 

vano la povertà e l'elemosina e ca- 
nonizzavano Benedetto Labre perchè pre- 
feriva la macerazione della carne alla 
ririle operosità. La nuova sezione del- 
l'Accademia dei Lincei ha la missione di 
inugnrare a Roma il trionfo del mo- 
toto di osserraziano applicato ed esteso 
alle scienze filosofiche e sociali. Alla teo- 
logia si opporrà la scienza delle roli- 
gioni studiate col criterio sporimentale 
inaugurato dal Max Maller e che nel ban- 
chetto dell'anno scorso l'on. Sella adom- 
brava in un discorso memorabile, Anche 
lo religioni sono un’opera ed un processo 

storia naturale, o devono esser 

minato © classificate come i fiori. 
vero sono i fiori più puri e fragranti 
dell'anima umana! Così dicasi della fi 
losofia, della legislazione e dell'economia 


scienziati italiani dovrebbero as 
sociare la loro coscienza scientifica a 
questa grande impresa di risorgimento 
intellettuale. Noi abbiomo sempre pen- 
sato che la questione edilizia ed eco- 
nomica di Roma, per quanto grande 
e vilale, non superi ja questione morale 
e scientifica. Qui, dove la più grande or- 
ganizzazione della fede accentra la sua 
autorità, dovrebbe condensaro la sua 
azione emancipatrice la scienza. Non ne- 
ghiamo la grandezza della fede, ma vo- 
gliamo equilibrarla colîa grandezza della 
scienza. 

In una chiesa sublime di Roma la 
caltolicità confessa i fodeli in tutti i loro 
idiomi e riti nati; e Ja parola di Dio 
gli arabi, i persi, i sirii la odono nel 
loro sermone. L'Accademica de’ Lincei 

rebbe essere una giamlo cattoli 

nlifica ovo tutti i processi e tutti 
i progressi del sapore umano avesse! 
la loro esplicazione e trovassero la lo; 
definizione ; in modo che se tutti i po- 
poli odono qui nel loro linguaggio la 
roce della fedo, vi udissero anche quella 
della scienza * 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Onxione) 


(W) Pariot 

Feco l'anniversario dol giorno 

napolconica voiò di campanile i» 

da Autibo all 

certo nella prossima pri il prinsipo 

imperialo non ovrì ancora la fortuna di v. 
© riflorire il giardino detlo 

Ma i bonapertisti timan 


rare lungamente. Quando 
Madié de Montjan si è prese 
ina per protestare contro certe 


mandare l'amnistis, le 


parole non trovarono alcuna ceo nella Ca 
mera. Il signor Gambetta nulla può ottenere 
dagli allcati che furono da Jui innolzati al 
potere. 
Finora 

canze. Il sigro 
Camera si sarelio 
Sizuor Liuffot si setenno d 
chiarazione di questo genero e 


on si è stabilito altro che le vi 
Dufaure disso hen la 
plta în ottobre, ma il 
qualungue di- 
mostrò di 


cercò di ricomporsi con un sorriso...... 
Gli avvenimenti della vi le eran 
tornati all Ja gita nel bosco, ja 
caduta nell'acqua, il fantasticare di Carlo, 
il suo contegno verso Annetta verso 
lei stessa... @ a questo punto la bilo Ja 
ripreso alla gola. « Egli l'amu» pensò. 
«Egli mi ha maltrattata per cagiono 
sua... Ol come potrei vendicarmi a- 
» Si 
accorse che Ja hile la vincera di nuovo 
e si voltò dalla parle della finestra per 
non tradire i propri poco benoroli sen- 

ponti 

— Cara zia! — diceva frattanto Gu- 
glielmo teneramento facendolesi vicino. 
— Non fatemi lo meraviglie; non oppo- 
netemi dello considerazioni che forso vi 
vengono in mente... Fate qualche cosa 
por umor mio! Voi mi avete seinpre 
volto bene! — e cominciava nd acca- 
rezzarla. — Mi avelo dello tante volte 
che mi avreste procurato una bella, 
buona e cara moglie! Ebbene, ora l’ab- 
biamo Deli" e trovata, zia Morlin; essa è 
tal quale io la desidero, e voi dovete ot- 
tonermela ; voi e nessun altro. L'altra 
sora mi avete detto che Anna era l'al- 
liova dell'anima vostra; pop vi rammen» 


dosidorara cho la data fatalo dello sciogli- 
mento non fosso prestabilita © so ne rimàn- 
dasso la deliberazione al giorno in cui certa 
leggi importanti saranno approvate dalla Ca- 
mera. Ma în questo caso, ciod davanti al- 
l'esistonza indefinita della Camerà, 
v'ha alcuna ragione di sospondoro 
parziali. 

Il signor Buffet proposo bensì d' aggior= 
nare la discussione di questo argomento 
dello elezioni parziali Sno a che la Camera, 
pamato lo vncanzo, ai riunisea. Ma diffariro 
lo scioglimento d'una diflcoltà non vuol dira 
soioglieria. La soppressiono dello elezioni 

rziali non si potrebiba giustificare, quando 
la Camera non fissassa contemporaneamente 
il termine del mandato conforitole. Anoha 
in questo caso tale sopipressiono non si po- 
trebbo faro senta derogaro a corti principi 

vrezzaro lo menti a pesporro le regole 
intorossi. Tutti sanno cho gli orleani- 
vrersano lo elezioni 


elezioni 


pente repubbli» 
cani 0 Lonapa ico che le provines 
non si devono agitare inntilmente. I si- 
gnori di Courcello è di Meaux non si proo 
ebbero dell' agi delle provi 
0 dol disagio earionato agli elettori del 
fatto dello elezioni, ao questi avessero, nol 
precadenti occasioni, mandato alla Came 
ini sorvili al duca d'Aumale. Que 
o sono intes dalla nazione 0 
stema parlomentare. 
i è recaduto d'iscontrare un medico che 
diovasi omsopatico o insiema allopatico, e 
eurava di essere solito adoperare ora 
l'uno @ ora l'altro metodo secondo il t 
mento degli ammalati. Or beno, i no- 
atri ministri sono costituzion 
maniera è 
omeopatiche e a di 


eriantio so int 

Trenta continui lo sie fu 

ranprendero la ragi 

fanno vorrotbo appendere al 

collo della nuova Costituzi 

mermi, una Commissione 
adoper: 

cestituzio» 


sione dei "T 


no, per così esgri- 
ale si è tanto 
a zonte i di 
dell'Assemblea. La 
ta, so avesss avuto un 
amor propr libe dovuto dilezuatsi da 
sd os 1 #roì disegni f 
tutti respinti o per la magzior parts lo 
si senza diveussione. ( 
anento in queste condizioni 
stra di ossora fatta di asmi buona pasta. 
io duca d'Audiffret-l'asquier 
1 presi I° Assemblisa, 
ultimi tempi della sua vi 


moltitu nuto secondario. Il movi- 
mento avveniro dei popoli avrà un carat- 
tre sccialo. Il mondo si avvia ad una tra- 


vedere, » In effetto 1° 
battuto în 


poco sua 
dal 1857 sop 
E i porieoli consiater:bb 
ato, che, coll'usberzo di questa leg: 
i intrap 
svelate Jo quali 
0 qualcho indivi 
ottani bramerenix che le consse- 
venissero altrettanti dogmi della 
vita pratica, perchè je novità, 
« sorprendono e spaventano 
Ma è certo, ssblcno il ji 
Fiottard sia sbazliato, che © 
in quanto la prosento | 
impedire corto te-ribili 
corto anulaci © arrischiato impre: 
0 sì devo posfezionare le le 
colo pitet 


eli indivi 
io del siguor 


niori in 

la poria di ca 
La m 

verno ha sione di 

io della politica 

tiguor l'locuo è 

contra il xi; 

tantso, 


staro il signor lhi 


tate? So voi ora non vi mostrato biina 
subito e non mi date ta vostra parola 
di domandare oggi ste 

mo e non prendete il la man- 
tiglia subito per farlo... ebbene, voi 
vedote qui da voi per l'ultima vol 
nunzio ad ogni affetto che ho per voi: 
dichiaro al mondo intero che vi abban- 
dono per sempre 

La vecchia si rivolse, lo guardò e gli 
si gettò tra lo braccia. Poî, senza ag- 
giungere parola , apri sollecita Ja por 
laterale ed entrò nella camera accante 
Dopo pochi momenti ritornò col suv vo- 
luminoso cappello sulla tosta, avvilup- 
pata nella sua mantiglia bigia, e avendo 
in ognuno dei duo occhi una lugri 
melta. 

— Vedete, mio Guglielmo, io vado 
disse essa molto commossa. — Non vi 
dico di più... Non abbiate timore; fida- 
tovi della vostra vecchia; voi avrete delle 
mie netizie. Credo che la vostra causa 

in buone mani! Abbiate fiducia e 
pazienza. e a rivedervi. 

Ciò datto, gli porso la mano ch'egli, 
beato, premette allo labbra ; lo contem- 
plò ancora un poco con quel cotale sor- 
Tiso lagrimoso, e poi se ne andò pollevita. 


questo passo, finiremo per vedere il signor 
Ploeuc 6 consorti proporre al siguor Gam- 
betta di approvate lo ssioglimento dell'As- 
somblea a patto che egli 0 i suoi amici 
provino le leggi necessario a rovinare il si- 
gnor Philippart 1 Il signor di Meaux ri- 
sposo che il governo vigila e studia la que- 
stione. Ma studia la questione generalo de 
‘nostra legislazione commerciale o la que- 
stiono Philippart? 

La nomina della Commissione permanent 
non ha più l'importanza che aveva una 
volta, poichè non è più chiamata, come lo 

. Thiers, a dare molestia al 
governo. Essa fu composta, per lo presenti 
vacanzo della Camera, di dodici membri 
della destra o del centro destro, di duo 
membri della fraziono Wallon 0 di undici 
membri del centro sinistro e dolla sinistra. 

È morto un deputato dell'estrema destra, 
il sig. Roquemaurel de cho 
rappresentava il collegio dell'Ariîge. Egli 

sa di quei deputati che si nominauo nol 
giorno della loro morte. La libreria. frati 
ceso ha perduto il signor e, 
ditore dello opere storiche d'Earico Martin, 
d'Agestino Thi Giovanni Reyszud, 
eco.; è una perdita gravo. 

1 siguor di Vieri-Custel fu 
membro dell'Accademia senza che a. 

li contrastasso quel seggio. Ma le è 

‘guonO © no 
gio del signor ti 
mas, Johan Lemoinne, 
Jo Blano e È 
Lemoînne @ Carlo do N 
aesui poco, ma è stabilito che il Journal 
des Débats a la lt e mondes 
dano necossariar a solero nol- 
sig. Giulio Simon avanza 
i in fotto di cpero lot 
devo combattire coutro 0 
Ii signor umas è una 
Jemia dello scienzo e 


iulio Janin è stato chie- 
sto da tiastono Hoissier, prof 

in latina nel colle 

Sacile suocui 


sciatore a Lo 
nas, è stato colto da una pleurite. 
non è più giovane, ma i medici non repu- 
tano pericolosa la sua malattia. 

Il sig. di Cassa i di essore stato 
frustato dall'autor va co- 
sacca. Questo atto eccentrico, quando a- 
vesse avuto Îuogo, sarebbe stato mono sem 
daloso che la qualità di allieva di List, 
aliribuitasi da cotesta sizaora in un pube 

la pubblicazione dol 

suo libro, dove si dicono cos: tanto strana 
e, per avviso delle persono Leno informato, 
calunniose sul conto del gran 
ghoreso. 

I signor Laboulzye, prondesto possosso 

1 seggio presidetziale del contro sinistro, 

nunzio, domenica, un lunzo discorso, nol 

quale ha fatto la storia dell'opera del centro 
sinisto vembre fino alla votazione 
doll 

Conchiuse affermando cho il centro 
stro chiederà sl ministero di finir!a collo 

‘veezionali. di fare un'amnsinistrazione 
icuna © di trattar come 
pirassero contro Îl go- 


alla Liberti che il 

faion assisterà all'apertura 

o regionale in quella città il 30 

is, sì tralteroblo, 
0, d'accordo colla presidenza di 
terza ferro 

a Versaîiles, affine 

agovoli le comuni» 


— Il signor viarcia, consolo di Spagna 
l'erpignano , recentemente destituîto dallo 
suo funzioni , fu risume:so ne! suo uflicio 
it giorno 41) corre 
— Il afonitenr aununzia cho lo elezioni 
dei consiglieri generali pergli otto cantoui 
rurali della Senua si farai 
nella s icina 
nr, sì pubblicherà 
souto ve! personale 
snutazioni soranno jerò 
goverio | i 


quanto pri 
dei prefetti. Lo 


ssssione d'aprilo dei Consigli generali. 
1 Bulletin officiet de ta marine an- 

nunzia che, in seguiso all'inchiesta f 

Nuova Caledonia, il presidente del 

blica lia deciso di revocare dalle 

i il espitano di vascello Ginultier de la 

srie , al quale sarà tolto il comando 

avalo ed infli:to un severo 


Rie 
cielfa stazione 


< Ol L'eccellonte uomo, l'unico uomo 
cho è il mio Guglielmo ! » diceva essa 
tra sè mentre attraversava Ja piazza 
sotto il proprio ombrellino : « Che mai 
non farebbe per lui la sua vecchia zia .. 
Come sa prender la cosa ! quanto felice, 
immensamente folico egli Ja farà! E, 
al punto în cui sono lo cuse, si, gli è 
il meglio di venire ad una conclusiono 
lita. Carlo è un uomo empio, cat- 
ma nonostanto non agirò verso di 
lui com'esso farebbe verso di me, cioè, 
‘ andi : non lascierò progredire 
il suo sentimento per la fanciulla sino 
di esere incurabile. No... da 
sventura lo preserverà questi of- 
fesa e disprezzata vecchia, questa cho 
egli non può tollerare e che nondimeno 
persisto nel pensiero di dover avere per 
luî de' doveri materni ! Sposarla, ad oggi 
nodo, egli nou potrebbe. Il buon Gu- 
glielmo Vama e per quello li essa pare 
fatta apposta. E poi egli è,il maggiore, 
Dunque, pazienza, caro Carlo, pazienza. 
Lasciate che vi sî dica, finché ne è tempo, 
che Annetta è al mondo per un altro 
restringete presto il vostro cuoricino in: 
mangi che si allarghi troppo, e ringra- 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orraiosn) 


Rorlimo, 19 merzo. — I giornali di 
Berlino vi avranno recatoi particolari della 
curiosa scena che avvenno martedi scor 
duranto la diseussiono in prima lottura del 
progetto di logge sulla dotaziona della chiesa 
cattolica fa Prussio. Una d'montrazione di 
| questo genera nogu 
porzionata alla aua rarità 
una discussione parlamentare fu questo prose 
manca quasi interamente dell'elemento dram- 
matico, guadagnando, s'intende, dal lato 
della seri 


chè in generato 


lalo che Ja discu— 
abbia da estero fe 
improveduti. Teri, por 
tura nocaddo un 


siono di questa leg 
| conda d'incidenti 
esempio , alla sec 
| nuovo episodio singolerissimo. Easo fu pro- 
| vocato da un oratora di parte ultramontana, 
il barone di Wendt, il qualo, sotto il pre. 
| testo di chiariro un passo 0 duo della ntov: 
| onciolica papa!o, trasso di tasca una tradu- 
zione tedesca del documento stesso e prese 
a leggerla tutta 1 presi 
nigsen invitò l'oratore a non insistoro nel- 
l'intonto, ma questi tenno duro, ed i! pre 
sidente, non potendorisi opporra accordo 
regolamento, lasciò fare, Intauto la Ca 
cho capiva Îl gioco doi elerieali ,, diché 
di non voler sentire 
l'oratore proseguiva vi fu un: 
rale a scavezzaco!!o verso gli 
que' pochi che restavano fecero tanto chiasso 
gridando @ chisechierando fra loro, e 
voce del tribuna era al tutto 
inudibile. Ma egli parlava pel_solo 
grafo, che gli stava proprio sotto il raso, 
© che il Di Wendt pistossmento aiutò, chi- 
nando fi capo © gridandogli a squarciagola 
Terminata che fu la lettura, 
rono ai loro posti e la se 
con calma 
ima, del quale gl 
poco superbi, 1 
cha noa si è voluta lasc 
giornali, ora per forza devo 
rewlionato stenogrofato del 
Nilo prussiare, 0 come tale potrii rie 
si impunemento da tutti i fogii. !l 
to liberale mo irritato forse piu 
del bisogno da quest’ , che serve a 
mettere in chiaro anche una volta la somma 
per impo- 
to ch 
‘cc far noto a tutti, qual giusti» 
ficaziono più che sufficente. delle misure 
preso per combattere l'arroganza del Vati 
cano. Il grasdo Foderio di Pi 


sorretta 
venerazion 
que! ro free 
per la sun pers 
bosso affi 
serissi poco leapo fa che 
mato a galla il ito di un viaz 
vatone restituîro la 
peli sovrano nell'au- 
tunno del 1875. 
disparte quanto l'i 


puntelli di 
mir 


ferro 6 oggetto 


rato la saluto, ed 
prossimo abbaseame 
ancona 
rito n rio di altuar 
quanto prima i Stasdo alla Post. 
la visita avvorroble sia noi pri 
ultimi di ma 
a questo 
qualo si asp 
Russia od il ro 
vegno sarebbo la cit 
al dire della Post 
Il governo sjaguuolo domanda l'estradi- 
ziono dell'infante Doa Alfonso, fratello del 
pretendento Don Carlos, per delitti comuni 
da lui commessi sul suoto spagauolo. 
catalogo spaventevole, nel q 
‘o l'omicidio, l'incendio © lo stupro, Non 
esistoudo alcun trattato d'estrai 
la Spagna e l'impero gori 
mania del governo lo fu” fat 
Baviera, avendo la 
venzioni 


1 protenidosi de 


di Milano , sempro 


s con parecchi 
nfederaz 
lora a Nio- 


10 scomabiaado 
monti ili Baviera e cogli 
quando limp 
notizia dui passo dito fu da dirsi) « 
veruo sjaguuolo gli indusso a camui 
senza aspettare altro possuro quindi 
alla volta di Frohs{orf, ove si trova 
in questo mov 


Gi serivonò da Monaco, 2) marzo : 
la guerra, bar 

Ja sua demiasi 

tata da S. M 


ziato la vostra disprezzata zia Merlîn che 
in cambio delle vostro fante «garbatezze 

pe preservarri ila 
vostra infelicità. » 

a dir vero alquantà ai 
bigua convinziono della propria bontà 
di cuore, essa afl'ettò il passo e in brovo 
chbo raggiunto la cosettina dirimpetto 
all'antica chiesa dove abitava Ja futura 
sposa del suo favorito. La famiglia di 
Annetta dimorava a terreno e, appona 

rata, molti de’ fratelli della ragaz: 
cero incontro per accompaznaria 
e arinunziando di lontano la visita colle 
voci argentine, Annelta era nella 
cucina, con un grembiule annodato di- 
nanzi e colla faccia illuminata dal 
fiesso della fiemma del focolare. Appena 
essa vide apparire la vecchia siguvsa si 
tolse in frelta il grembiule e accorse 
tosto verso di essa con tutta Ja cordialità 
a Jei abituale, per condurla nel salotto. 
— No, no — le disso la signora Mer- 
lin crollando il capo con qualche solen- 
nità: — Venito nel giardino, mia cara. 
Ho a dirvi qualche cosa... qualche cosa 
di particolare. 
(Continma) 


Q 
di divisione De Maillinger. 


Sino alla nomina definitiva del suo sue- | furono risvegliati a un tratto da due scono- 


cessoro, il barone di Pranckh conserra il 
suo portafoglio. 
La Neue Freie Presse la da Berlino, 
marz 
« Nei circoli bene informati non si ra 
ancora so il principo Bismarek accompa- 
fieri l'Imperatore Guglielmo nel suo e 
vegno a Mi ttorio Etmanuale, 
iene però como molto probabile , 
d'Italia nella sua visita a Ber: 
a pure accompagnato dagli on. Mir 
ui e Vissonti-Venosta > 


— NA prosesso contro i demo 


ocialisti venne pronunciata ln 
a ostina la chinsa 

gevoralo degli operai, 

ton © tagliapietre, essendo Antociazioni 


multe contro i risp 
no dai 0) ai 120 mai 


— La Camera dei deputati si 
i 3 agile. 


SVIZZERA 
li Journal de Gendee dichiara falso un 
io da Ierua al clericale Conrrier c'e 
tn ver, nel quale si annunzia che il 


rale ha dichiarato fondato il 
1 Giura è che it 
Berna sarà perciò co 

o d'espulsione cor- 


{47 preti del Giura. 
dovrnal do Genére assi 


nto. Fed di- 


BELGIO 
Mvsitenr Belg 
di 0 mi 


det 20 p 


Hime per pagare la 
a dall'adunanza della Confo- 
mnazionale tenta nello ssorso anro 
Bimsalle , affine di discuters sui mezzi 
Jet mitigare i danni delle guerre. 


ATTI UFFICIALI 


ale del 2 


marzo con- 


che approra Îl re 


itvinistrazione della 


solaienta iuterso per È 
+ piombineso 


di nel: pe 


male del minietero 


CRO 


fersra chbo Ino; 


ACA_DI ROMA 


> la seduta del Consi, 
sata la discussiono dI 
quale farono approvati pa 
‘sti con pocho modificazioni su 
ataministrazione che riguardo la 


se è fu co 


di locali per le scuole si rene 
o jd diflicite, Il governo re! 
© sia proprietà il conventa 
attualmente la scuola comu- 
nile, il convento di Santa Cecilia 
vera ove è pure una seuola fem- 
il convento di San Paolo alle Quat- 
mme ove sono le scuole normali 


L'esperimento del collettora foto-termico- 


È fu fatto iori sera culla piazza del 
Vupoio nila presonza di una grandissima folla 
che restò soddisfatta © meravigliata della 
quantità sorprondento di luoe cho raccolta 


tramanda ad una 
smisurata di 


al centro della macchin 
neme distanza una quantità 
tr isvima luce. 


lina di cui è inventore 
t Malestrieri sembra che possa pi 
i nlermente adoperarsi nei fari, nello fer- 

nello navi, eee, 0 sato ci di- 


porterebbe una economia ia 
».t0 del sistema finora usato delle il- 


mattina îl Santo Padro ha rico- 
loggio di Raffaele al Vaticano va 
numero di forentieri, a eui ha dato a 


tivi era sccompagnata dal 
si © dai patriarchi di Gi 


Vnziuebia, 
ovsignor Ricci Parraosiani , maestro di 
a Santità, ha presieduto la | 
i stranieri. 
Santo l'alre, dopo aver pronunciato 
se pa data la benedizione ai visi- 
vori, si è ritirato nello su stanze. 


La primavera non ci 
ipo ta piovosa e rigida giornata di 
lla scorsa notte e durante tutt'oggi 
canto di stato così freddo 
dia farci credere nel meso di gennaio. 

le oggi ci ha illu 
ullcicnto a riscaldar l'ari, 


che verso sera si è fatta ancora più pun 
gente 
questura nota. l'arresto 


10 si recò ieri sera in un'osteria 
invero di uscite 
si nascose dietro una panca. 


n ‘an ne avvido + chiuso la bot- 


riuolo allora , uscito dal nascondi- 
glio, corso alla cassi , ove, trovato alcune 
lice in rame, Je intascò ed usci dall'ostoria, 
della qualo era un suo fratello che lo 
sspottave. 

Ma duo puardio che, insospettite, s'erano 
messo in agguutova pochi passi dalla bot- 
toga, arrestarono il mariuolo @ l'amorovoio 
‘ritello che lo aspettava. 


le suo successore si parla del goneralo 


è arrivata cho di | 


Tori notte alcuni contadini che dormivano 


ù progetto, antro, in caso di renitenza del comune, 
saporitamente sotto gli archi di S. Sabi 


a prorvedore per l'esecuzione. d'uici, del me 

dosimo , e, oecorrendo 

d'ufficio nel bilancio tutti o parto dei mezzi di 

cui nella logge in materia 3) agusto 1808, (De- 

creto reale 1: settombro 1874 — Ri 

del Regno, IST4, pag. 002) 
Trino inmossri - Ira 


aciuti i quali qualificandosi per guandie di 
pubblica sicurezza incominciarono a porqui- 
sirli; però con tanto cattivo garbo che i 
campagnuoli vennero in soxpetto che quelli 
fossero piuttosto mariuoli che guardie o fo- 
cero si da non Jasciarsi portar via quel 
poco danaro che avevano indosso. 

lit tardi passarono per di 1ì delle 
guandio in uniforme, alle quali i contadini | 
raccontarono il fatto: questo dopo 
indagini poterono scuoprire i borsaiuol 


mmATI Neat 
DI Tuirste, — Non basta la lunga di: 
mura di cittadini italiani in Triosto. por causa 


d'arte o commercio, eco., 4 far ivi acquistare il 
yo | domicilio, dovendosi per talo acquisto attendere 
alle disposizioni dello Statuto specie colà c6- 

le spese di cura di un cittadino 

to in Triesto per ragion di ne- 


rdssoro in arresto. fine sco al Gola dla ei a 
Essi erano due cenciaioli, riscontra avere l'individuo ste Ù 
CS domicilio secondo la patria logge. (Parere del 


Consiglio di Stat 
amministrativo, 
Tuner com 


29 settombro ÎSTÎ — Rivista 
s74, pag. 929) 

LI DI ESERCIZIO RIVENDITA 
azioni paovivetati. — Non ai 
in via amministrativa contro Ve 


Fu di passaggio in Roma il sie. 
pel, professore nell'Università di 
uno dei più insieni rappresentanti 
Josofla herbartiaza în iermania. Egli parti 
per Napoli, dondo ritornerà fra dieci giorni | Deputazioni provinciali riguar 
in Roms por visitarvi la città @ pes cono- | daati la tassa di esercizio o rivendita. Contro 
ueervi i più distinti cultori dello disciplina | 10 decisioni stesso non è neppuro an 
filotofcho che vi hanno la loro dimora. | ricorso stracedinario di esi parla r 
elio di Stato, (No 
| — ic. ann. del 


Riconsi - Di 


= sterialo 4 n 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 1873, pag. 50, 
nel di 22 marzo 18 restate 
li Barometro è ridotto a_0* e al mare. Lal. | Mind 
tezza della stazione è di 40,m65; 
Barometro a nuezzodi = 754,8 
Termometro centigrado 
Masino «> 11,1 — Minimo = 4.) 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 a: 


sons - Tasso soniiane. — 


ta la prevalenza, (Seno 
a qu i 

nie di Napoli — 
ono, già Bettini, 1874, La, 


vnprica stcenezza — Rimet= 


mattino ed a se die di publica sicurezza ri- 


comete » di forca pubblica e di agenti 
pria aria, è come tali soso sempre 
na per Vee 


DI GIURISPRUDE 


o di du 
favore del 
dario. 


i comuni elit imporre v A anna 
di consumo sulla vendito nl intatto nen 
elle bevande, ma anche delle corni, notoats NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Nel seno. delle lepri è La Reale Accademia di Santa Cecilia 
1 minuto anche la vendi ta i" ha nominato nei giorni scorsi il suo uf- 
sutita giorilmeate neli spobli alle ficio di presidenza. Venne eletto presi» 


tncppe alle careeri, ecco peo. sseere giorialo s 
e ieri desti dente l'on. Broglio, e non possiamo che 
na è fat dî di specco,si minus. approvare questa scelta. L'on. Broglio 


della Corte di Cassazione “di 
remo INT — 
) 


Istroizione 


è stato l'unico fra i ministri dell'istru 
zione pubblica che abbia dimostrata qual- 
che premura per l'arte musicale. 

Nella riunione d'ieri l'Accademia stessa 


risprudenza , 


nare - Mesra. — Lo multa di line 1000, mis sl 
macviata dell'art. D4, cap. 2, del regolamento I ha nominato soci illustri i maestri Verdi, 
ottobre IST a chi intreduco bestiamo sulle vio iset ed anche il ministro 


del 


i auguriamo voglia adope- 


isti 


iano di Torino, 5 

1 uovembee ITA — Annali della giurispr, tuzione musicale. 

itot., 1833, IL, po — 
Turca sti fammnteaTi - Onibini tsnrerntati 


— Nel determini TEATRI DI TORINO 


d insmovibili. Sratenza della 
tone 1 
di Milano , 15 


(Corrispondenza particolare dell'Omsrosn) 


natica 


s, Compagnia dran 
.— La pesta în casa, comme» 
2 atti di Gattesco Gatteschi. — 
Tutto le ciambelle non riescono col buco, 


press aggregazione di un proverbio in versi di Cosimo Coppi 
xd un altro, © preeisamento dalla data dî Teatro Carignano. La compagnia Toselli 
le portante l'acgregazione, deve rite- + — Pregiuditi sempre nuovi, commer 


la Congre 
snpptesso @ che cor 


zione di carità del eo- 
uni a funzionare Jo 


in 8 atti della signora Afaineri. 


La compagnia drammatica Pietriboni ha 
riportato in Torino gli stessi trion di F 
renzo 0 di Milano. Questi trionA furono 
conquistati palmo a palmo. In 
compagnia Pietrolioni non aveva 
piedo: era sconosciuto il direttore: era aco- 
nosciuta la massima parto doi suoi artist 
Quando feco la sua prima apparizione sul 
sceno del testro Gerbino, si trovò in facci 
di un uditorio di pochs persone, fredde, 
difiventi , tutto pieno dello memorie delle 
celeliri compagnie drammatiche del Bellotti» 
Iton è di Alamanno Morelli. Ma quell' udi- 
torio in breve fu soggiogato : l'applauso 

yontanco : fl featro andò ogni sera 
vieppiù popolandosi : al'indiffe- 
renza ed alla freddezza tenne dietro la 

ed il favore sempre crescento del pi 
‘0 ed ora snelie in ''orino la compagnia 
ihoni ha confermata la fama di valen- 
tissinzo 
nea sis» lu essa mon trovi forse verun artista d'un 
A merito straordinario, il cui nomosi stampi a 
drnia Der lettera di speziale suî mauifesti teatrali: ossa 
Seateaza del: Corto | non vanta nò un Rossi , uè un Salvini , nè 

ù una Ristori, nè una Tesero o una Marini. 
Possiedo però nell'insieme qualche cosa di 
meglio, di più armonico, di più complet 
ci ricorda in parto la primo comogi 
del Bellotti-Bon : voglio diro un'accolta di 
atlisti intelligenti , zelanti , studiosi, dili- 
genti , dell’arte loro appassionatissimi. Ciò 
che d'più da ammirarsi in questa compagnia 
è l'acconto perfetto ; è quello che nel gergo 
teatrale chiamasi affiatamento. Ogni attoro 
è a suo posto: ognuno sa a memoria la sun 
parto: nessuno attendo mai l'inbeccata del 
nmentatore. Anche la parte esteriore della 
ina è allestita con molta cura e diligenza, 
talvolta con eleganza © sfarzo e quasi sem- 


ua dell'amplista gi 
storialo 11 settembo 
sirativa del Rogro, INT, paz. 849) 

Consianio comnati: - Avviso ar cosa 

) disp atticoli 70 e 81 

comi me debbono os- 
sore invitati tutti indistintameato i consiglieri, 
ria che dimorino nel territorio. comunale 
cho dimurino fueri dol territorio. (Parore dol 
Consiglio di Stato 24 luglio IST4 — Rivista 
amministrativa del 1 

È mi rassae 
La servitù di pusagy rio all'uso 
blico non può estinguersi per il non us 
parto di taluni membri del comune, (Son 
della Corto di Cassazione di Torino 
1835 — Monitore dei Tribunali, | 
188) 
Dario cosarsio - Minct iN 


poggio 


stro, — 1 

olevo oner al 

transito immediato, e în ispori». nov posenna 
ma tassa sull 

a nel © 


errato cho 


GLIETTO Al 1 croce. — 
AI segno=croco lo vigeato ri. 
fiatato ogni valore, ed è negata qualsiasi ef 
di 0 atta ad obbl 
Iozittimamonte. — Il wezno-croco 
glietto all'ordine, tuttoclie oppisto alla 
duo testimoni @ del notaro, non ha lo stessa 
valore dell’offttisa sottoscrizione, 
ta l'atto è nullo è 
cu effetto. (Sentenza della Corte d'Appello 
onza 1 dicembre 1874 — Annali di 
1875, 2. pas. 40). 


ec. senza l'autorizzazione del marito, Tale 
Ta ît suo fondamento non nel soÎo 

cesequio al la faglia, ma | 

nuce în tua regola d'ordine, di armonia e di 

own gverno uell'amministrazione domestica = 

Tu ordine all'art. 1: alice civile è noce 

daria l'actorizzazione del tribunale quando © 1 
rifiuti a prestare il pr 


nico © del vestiario, cose troppo spesso da 
altri ditenti 
Il valore di questa compagnia rifulge so- 
pratuito nella recitaziono della commed 
So riwarrà fedele a questa meniora di rap- 
presentazione, la compagaia oporerà accor- 
| tamente ; gioverà all'arto e a sa stessa. Per 
lo contrario , se fosso presa dall’ ambizione 
| di una più alta meta, so volosso avventu= 
| ransi uel mare procelloso del dramma + della 
tragedia, non mettervi pegno che avesse forze 
da ciò. 

Lo commedio del Goldoni tengono lar- 
ghissima parte nel suo repertorio. Ed ogni 
sora cho xi rappresenta alcuna di queste 
commedie, il teatro è zeppo. È una rea- 
zione contro il genero bastardo che ha in- 
vaso lo scene moderno. Dei riformatori deila 
tà dei problemi economici, delle que- 
ationi religiose, dello turpezze della. souola 
rvalista, di jredicho, di declomazioni, d'in- 
— Quando una eirada, subbene vbbligararia, è | Vettive recitato sulla scena, ognuno 
stata dimeniicata del relativo elenco, nulla vieta | l0 tascho piene; Îa naturalema o la sempii 
che vi sia tardivamente inclusa, e allora spetta | cità del Veceziauo sppariscono come una 
al prefetto di sorvegliare per la esecuzione del | novità. L'egregia prima attrice, signora Sij- 


Si verifica opposizione d'intervss 
izzunivne giudiziale gi 

ligaudosi, faccia cus utile al marito 
— Quando la 

la donna va ad ssmmere trae origine de causa 

riguandaate il solo marito, © sì cu 

fetto, in suo vantaggio (ci 

Uligazione di soddisfare i debiti contrai 

soarito) la di lui autorizzazione mon basta, 

è seesanzia l'autorizzazione del tribunale. (Se 

tenza della Corta d'Appello di Firenze 10 

cembro 1874 — Annuali della giurisprudenza 

diana 1875, 2, pag. 31) 
Sriape COMUNALI onguigatonI 


fre 0 riscustere eapi- | prs con buon gusto. Parlo doll'apparato sco- | 


via Sautocchi-Pietriboni, che conosce l'u- 
more del pubblico, ha scelta per sua beno- 
ficinta una commedia del Goldoni da un 
pero trascurata, Lo spirito di contraddi= 

Poche e non molto fortunato furono Jo 
produzioni nuove cho la compagnia Pietri- 
boni ha dato fuori. Le due ultimo a cui mi 


fu dato di assistere furono: La posta in | 


casa, commedia in tre atti d'u: autore cha 
si firma Galtesco Gatteschi. Tutte le ciam- 
belle non riescona vol buco, proverbio in 


La posta in casa è wi 
dioia non senza pregi, sebbeno l'argomento 
ne sia veochio como l'uovo di Leda. In una 
casa sono ire donne, una maritata, una vo- 
dova ed una fanciulia. Una lettera indiriz- 
zata alla vedova da un suo innamorato viene 
consegnata da una sbadata cameriera alla 
donna maritota. No nasso un solito garbu- 

voci, il solito arruffamento di 


bizzo senza numero, finché ogni cosa finisee 
in una paco gereralo © in un paio 
trimoni. È un'altra Procetla di 
stampo di quella del Bersezio, 
lieto successo sulle sceno del Cariynano. 
Vento meno propizio ebbe ieri sera il 


buco. Nò i versi martel 
fisrontini valsero a vincere eli del 
pubblico, il qualo fini per seppolliro il mal 
capitato |rorerbio sotto una tempesta di fi- 
soli. Aucho di proverbi ognuno comineia 
ad essoro sozio. Una chiacchierata fina, cle- 
gante, arguta, ingoguosa, piaco 0 diverte « 
è murorata da gente do in ua salone 
è non sura tropyo a lungo; ma i monolo- 
ghi d'una cucìtrice, lo conversazioni e lo 
disputo di duo fornai, per quanto siano con- 
diti di salo 0 di pepo fiorentino, sono fatt 
pine 0 i person 

Goppiui hanno seccato. 

Il Toselîi continua la sua diffoile campa- 
gna al Carign 
tropo Ir 
tato di 
la pazienza, gegno, nè l'arto per am- 
maestraro alla buona recitazione una com- 
ja di giovani studiosi. No sono testi- 
moni i prodigi da lui operati nel teatro 
Piemontese ; porò ora è costretto a proco- 
dere un po'a tentoui ed è ancora un pro- 
blema se gli clementi onde sé circondato 

10 tali da rispondera allo suo cure e allo 
gue fatiche. Di compagaie modioori no ab- 
biamo già troppe e per accrescerne ancora 
il numero non francherebbe la spesa che un 
artista di tanta fama © di tanto valore come 
il Toselli sincomodasso. 

Pregiudizi sempre muori, tale è il titolo 
d'uia nuora commedia recitata poche sere 
or sono dalla compagnia del Toselli. L'a 
trico ha voluto sfondaro una porta aperta. 
1 pregiudizi cho essa vuol combattere è un 


inga il ginocchio non è più il blasone 


! Venozia nel 1849, ricorda con etin 


vitello d'oro, Il pubblico tenno conto dello | 


tenzioni © sì diyortò verso l'egre- 
trise colla gentilezza del piu compito 


NoriziE InrkRNE E FATTI VARI 


— La Nazione di Firenze del 22 reca i 
seguenti particolari sull'arreato di falsifica» 
tori di biglietti, annunziatoci da un tele- 
gramma particolare: 

La Questura ha eseguito un' altra fra le 
tanto operazioni che la resero benomerita del 
nostro paese. 

Verso le tre dopo la mezzanotto di sabato, 
l'ispettore di S. Giovanni, unito a vari dele- 
gati e ad un nucleo di guardie, si recava in 
via Borgo Santi Apostoli, în una casa pos- 
seduta da un lattaio, il quale ebbe tra volta 
a subire la carcere come gallinaio. Salita 
nel quartiere ove quel lattaio dimera, 0 che 
fu veduto esser riccamento ammobiliato, la 
polizia cercò di salire ad un altro piano, ove 
miravavo lo suo ino al quale si 
accedeva soltanto dal quartiere del proprie» 

rio. A indicazione del lattaio, per una ri- 
pida e lunga scala di materiale si giunso in 
Una vastissima stanza a uso di soffitta e a- 
vento luos da una fineatra corrispondente 
sui tetti ; cl ivi si trovò un vero e proprio 
arsenale di oggetti destinati, a quanto ap- 
paro, alla fabbricazione dei biglietti falsi. 
‘el cento dello stanzone era una bellissima 
macchina litografica 0 calcografica, di fat- 
tura francese, avente due cilindri in ferro o 
tutti gli ordigni necessari per la stampa dei 
biglietti. Attorno alla macchina, che si va- 
luta del prozzo di 3,000 lire, erano e carte, 
e colori, e bulini, e inchiostri, e pietre li 
tografiche, delle boccette contenenti altri lì 
quidi e vari fogli della Banca Nazionale to- 
scava da duo lîro maestrovolmente falsificati. 
Mentre si stavano inventariando tutti questi 
oggetti 0 4, procedeva ad una perquisiziono 
al lattaio, il quale fu trovato possessore di 
biglietti falsi, sopraggiungeva tranquillo e 
sonza nulla attendersi di sinistro, un indivi 
duo, il qualo picchi: 
stanzone, Apertogli, avanti che si fosse ri- 
messo dalla sorpresa di vedero la polizi 
quel luogo, veniva arrestato 0 riconosciuto 
per uno di coloro che Ja Questura ritiene 
por conutori di quelle falsificazioni. 

"Tratti in carcere eil lattaio ed il soprat= 
tosto il fatto all'Autorità 
jul luogo il 
‘uziono cav. Satti, e il sostituto 
procuratore del Re, avv. Righetti, i quali, 
insiomo coi periti, incominciarono gli atti 
dol processo, che si svilupperà maggior- 
mente quando saranno arrestati gli altri che 
partecipavano a tale falsificazione. 

Effetti dell’ ubbriachezza. — Si 
logge nei giornali milanesi del 22: 

Certo Gat... di anni 07, mediatore, a Xl- 
lano, in istato di ubbriachesza andava l'al- 
tro giorno rasonte il muro per timore di 
cadero o trovata Ja scalinata della chiesa 
di San Francesco di Paola, credette di es- 
sero davanti allo scalo della propria jcasa. 
L'asoese, ad entrato in chiesa, si mise'trane 
quillamento d cavanii l'abito, i pautale 
le scarpo, per andaro a letto, con grani 
scandalo dei devoti inorriditi. Si corse a 
chiamare lo guardie ; ma ci volle del bello 


giudice 


0 del buono a persundorlo, perch diceva 
glo si trovava in casa propria e voleva co- 
ricorsi. 

Lo guardio dovettero trasportarlo al'ospe- 
dale. 


zioni, in seguito 


Il conte Ziehy, dopo l'udienza rice- 


vuta dal sultano, ebbe un colloquio an- 
che col gran visir. 


Essi si sono scambiate alcune spiega- 
lo quali si sono posti 


Sienrezza pubblica tm Siettla. — | accordo in massima. 


Loggiamo nol Giornale di Sicilia del 1 

A Misilmeri îl 12 corrente si presentò a 
quel delogato l'imputato autoro di assas 
inio mancato in persona di Francesco Di 
Benedetto, 

Il 5 corrente în Mezzoiuso i RR. cara- 
binieri arrestarono un tal Rosolino Bellavia, 
colpito da mandato di cattura giudiziaria 
per furto. 

Teri sera in Monreale il bravo Muzzini, 
vico-brigadioro dolo guardio di pubblica 
sicurezza, mentre ontrava nel caffè esercito 
da tal D. A., nel corso Pietro Novelli, fu 
colpito da mano assassina con una scarica 


povoli di questo misfatto @ cho la giustizia 
procedo alacrementi 


Riproduciamo, per non essere stata 
pubblicata nella prima ediziona dal 
foglio procedente, la seguento notizi 


INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO A MANIN | Obblicazioni dotta 0°, 


I 
| 


all'intera nazione. 
parora non addatta a rollevarsi. nello rivo: 
luzioni, ma l'amore di patria è capace di pro: 
digi. 1) sindaco acceanò alla corrispondenza e 
gli intendimenti e dei nentimenti fra Mania © 
Venezia. Disse che Manin dittatore ha salvato 
L'onore @ il principio nazionsle Esule a Parigi, 
fia agevolato l'alleanza frarceso ed ha, colla sua | 
condotta politica, contribuito all'unione delle | 
forza italino cho portarono l'unità d'Italia colla 
Csa di Savoia, Sopgiunse che Manin ha lasciato | 
tm proziono retaggio di onostà, di amore slla 
patria e il sentimento del dovere, 0 i veneri: 
rascogliendolo, potranno sentirsi ‘igli non in 
di Manin 0 fimare lo nguardo coll'animo 
tranquillo mil monumento eretto dall'Europa nÌ 
patriota onesto. 3 

l'on. Maarogbnato ; viceprosidonto della Ca- 
mem e ministro dello fiaanzo del govorno di 

one i fatti | 

noi quali ebbo parto; farla della resistenza 
croica di Venezia e l'infiuenza che quosti ebbe 
el risorgimento nazionale. Dichiara che il Pare 
Jamonto, intervene 


Le trattative sulla questione delle fer- 


rovie continuano. 


Londra, 23. — Il conte di Jarnac, 
ambasciatore francese a Londra, è morto. 


ROMA e » 
75.80 
Imprestito Nazionale: : | —— 
voli persi SZ 
Monato. sc | = 
n» 
misi n_ 
Banca Romana . 2: -;| 1600=| 1445—= 
Bnoca Naz. Toscani —=| 
22] 267% 
Azioni Tabtcchi sal 2 
Strado ferrato romano: | =—=| 7 


BORSA DI ROMA 


23 marzo 1875 (ore 11 12 ant) 

va chiusura di Parigi di 
ieri, la Rendita cadde nella herata n 78; ntunano 

iuciò con disposizioni migliori, ma 

ve fatto 78-15 fe e, vi trogi di matt 
restando 78 07 12 denaro. 

La pronta si aggirava sul 7B cirex 

la reazione i Prestiti pontifici. 

Cattolico 78 80. 

Blount 78 70, 

Rothschild 78 05. 

Sempre ben tenuto le Banche Romans , 1440 
a 1415 per contante 

Lo Generali ceduto ieri sera a 491 DO, ripro- 
aero leggermente, venendo pagato 492 50 fino 
mese 


Debole il Turen 47 55 a 47 02 1. 
Sostenuti i cambi. 

Frabein %m 107 45. 

Londra dm 27 II 


Oro 21 80, 
{Oro 3 N8 pom) 

1 primi affari in Rendita si conchititfro a 

78 67 112 fino mese; poi la si pagò 78 i0 0 


| 78 1212, al qual ultimo prezzo si termina in 


denaro, con lettera a 78 15. 
Lo Generali 492 50 a 493 50 fino more. 
Il Turco 47 50 a 47 00 fino mese. 


nio Ina die dazi td | nni Tola 8%. | PEA6ù | Foa 
Ricorda alenni episodi commoventi, ln | Lotga Bi sere: 1; °° | 33005 | 317so 
i aisio a i bela confota pelati | Londra 3 mei - 5: | 27008 | 27005 
ia. Deplora che | Emprotito Magico: | ‘84 ao | 60.60.27 
esso non abbia potuto vedere il definitivo trionfa | Azioni Tabacchi.» . ;. | 850 — > | 859 = 
dell'indlipondenza nazionale. Conchiudo rendendo | Az. Ragca Nnz. (nuovo |1965 — » [1949 —fm 
omaggio, n nome dei rappresentanti d'Italia, alla | Strade forr. Meridionali | 365 — » | 364 — n 
memoria di Manin. Eecita con ouergiche parole dotte... | 223 —n. |28— > 
ad ispirarsi a quol grando esempio, affinché i | Banca Torcana |.» » [isa K3d DE 
Pressa a Pei af nno biamo > | anca Italo-Germatica. | 200 —a |200— n 
Henry Martin rammonta Ja parto prota dagli | Bsncs Goneralo. ....]1 —— 1 —— 
ratori francesi di Mania agli onori | PARIGI (ore 3 12 pom) 22 s 
ja nel 1861 0 el 1608 Dico | Rondita Prancoso 3% | M—| 6437 
ian violi ie liain e la Fina: | eng Ponso Bue | oil GS 
Se e pagò l'onpilià, che ora un dovere oo | nasci di Posto. 3 | AS] qll” 
macro 9 i nano sila paia di | Rondi lla SAL | 7097] “9618 
ni rie elle sventure. Sog- » » bi —- _- 
Pere erlimc) | Farr Lmbario-Vesels | si6é—=| si5— 
alla patria, come seppero faro recentemente il- [oiran 
lustri francesi. Esorta gli italiani # i francesi, | o 
fateli di crigine, e metro la patria sopra opa dz 27 
“i fo=| Ren 
‘il miaiatro Bonghi, rappresentante del Re, sti Mei 
accennò alla fede politica di Manin nel 1860, | B5i6|2526— 
RORETANAANIO che alol grato vom seppe quid | Oaelia Sia. |- go] a 
conciliare lo proprie idee colla grondo idea del- | Consolidato inglese. : : | 93 —| 6316 
Ferita sasigolle msmurchica che fece poste l ACER 
n 
ÎI "sen, Torelli chiuso il suo breve discorso [iL] 
deplorando che Manin non vedesse la soluzione E » I - 
del grande problema nazionale; porò l'Italia se mi B- 
Profit ng ad FRESE 
Tati 1 dior Goron applandi ton ali 
la città è imbandiorata. La Borsa ele bottaghe | Argento al Sa 
sono chiuse. Questa sera avrà luogo una illumi- | Cambi 405] 4405 
aio sitordieria dell lato & Marco | Gambo so Lood.:| 111 | li 0 
lo la Fonl ondita Anatriaca. > 
Lalasilia » » incarta 7 55 ne 
———e—_e_—_— Union-Bank . speri 14 50 Mi 75 
BERLINO 20 Li 
DISPACCI ELETTRICI | sutra SI —| ss0so 
GENZIA STEFANI) Aehbice di-| da 
[AGEN: NI lire. LL - - 
( ) Rendita Italiana. . . 790 72.60 
Bérlino, 22. = In occasione della fnta | Fassio ;;;!] Z| 22 
natalizia di S. M. l'imperatore, il prin- 
di Bi È died ipli LONDRA so t_3 
cipo di Bismarck diede un pranzo diplo- | cons. ingl. da 89 — a — —da 0278.298— 
matico. Rendita ital) » 71558 a — —|> 71388 — 
L'ambasciatore ingleso fece un brin-| Turco ... .{ » 4312 a 43538) » 43114 


disi all'imperatore , © Bismarck ne foce 
uno a tutti i sovrani rappresentati a 
Berlino. 

Parigi, 22.— 1 ministri delle finanze 
del commercio nominarono una Com= 
missiono di deputati, comprendendovi 
specialmente Mathieu Bodot e Grivard. 
ex-ministri, © Ozenne, incaricandola di 
esaminaro lo domando dell’Italia riguar- 
danti il nuovo trattato di commercio. 

Cabrera pubblicò un nuoro proclama, 
in data dell'{4 corrente, nel quale spiega 
la sua condotta. Dice che Don Carlos 
ricusò di conquistare pacificamente la 
stima del paeso e di definire le sue idee. 
Soggiunge che, poichè la corona è oggidi 
sulla tosta di un princiro il quale vanta 
come il più prezioso de’suoi titoli quello 
di cattolico, gli spagnuoli incorrerebbero 
in una grave responsabilità se non de- 
ponessero sui gradini del trono il peso 
schiacciante delle loro discordie. 

Cabrera termina respingendo l'accusa 
di tradimento. 

Costantinopoli, 22. — Assicurasi che 
la Commissiene del bilancio sia riuscita 
a diminuire il disavanzo a 3 milioni di 
lire. 

L'incidente sorto fra il gran visir © 
l'anibasciatore d'Austrié-Ungheria fu ap- 
pianatoò 


Mita» 


pugai E ppntni 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
RowmaLDo Giovanni, Gerente, 


Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'Anta, N. 380, (Vedi 4 pag.) 


MUNICIPIO. DI LICATA 


Il soltoseritto Sindaco della Città di Licata 
fa noto che il Vaglis dello ‘Obbligazioni della 
anzidetta Città, scadento il. 1° aprilo prossimo 6 
le N° 28 Obbligazioni estratto il 28 febbraio 
1875 saranno pagati è rimborsati in 


Roma il Banco Good Padova è C. 
Firenze ©» il Banco Giustino Posto. 
Ginevra» l'Amociftion ffnaziciàre 


fino a tutto il 20. del promimo maggio. 

'Scorso. questo termine saraano  selinto.n0)- 
dra 
serrate 
rimborsabil 

499 — 504 — 063 — GIÙB — 6890 — 0915 
7041 — TI07 — 7545— 11316— IBÌ81 — 
15315 — 16425 — 17450 — 17500 — 10975 — 
19329 — 20010 — 22278 — 22420 — 23360 — 
ASSO — 23005 — 26068 — SMNDO — 9506 — 
=" 
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SOCIETA” EISOLOGICA. TOSCANA 


per la produzione di vini in TOSCA NA e per lo smercio dei medesimi in JTALIA e al'ESTERO 


CAPITALE SOCIALE x , 
L. 100,000 rappresentate da 1000 Azioni di L. 100 ciascuna da aumentarsi fino a 2 milioni 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A 1000 AZIONI DI LIRE 100 CIASCUNA 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Marsani t march. ing. Giorgio, vicepresidente. — Naletfi conm. Brandimarte. Lapta] cor. ing. G. MI resi 
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PROGRAMMA 


onde migliorare 0 fare apprezzaro | donto @ sicuro procodero cho dovrebbe ndott 
ricca questa regione. Ma nessuno | vogliono meare utilo vora al paese od a i Però gli Ari ki li Azionisti 
tro passe. Però, uffinchè posta offrire grandi ebbe coctitiime, como riuseirono î promotori | sti della Soeletà Fnotoglea Ton re quosio cauto | giro ulilo vende i loro progavoli prodotti, per iero di quont int 
nia busta che quest'induntria aumenti la sua della Soedotà a Tonemma. i quali se no occuparono | procedere hiauno la cortoxza di ancho | zione la qualo, avondo molto relazioni 

predazione. è neenssario poro che ri iarrdit all'estero; con una tano costante attività che poterono diehiarazo costituita nel | per la ricchezza dell'induatri di ‘® maggrioro convenienza; in fino gli' Azionisti c 
resentando sui mer maturi. di tipo contante ed - passato {le Società, la quale da $, Bi, il Me fu autorizzata | cho ha fruttato sompro mol a i di ottanera con preforenza dalla. medesima vini 
fa prando quantità. Por ottesero ci o tl con R. ro INTA, Ù 6" por conto, Vuoni ed a giusto prezzo RE: 
nobbero insuff isolati al ciascan produi à rà sei, poi | È qui ‘o di tutti ncorrere con i propri capitali 

‘o che per ciò non ha da te E dà la S x pera ©, potenta 


Enologiche, le quali, ri n a tori, io operazioni con un capitale di di prendere, in us 


consumatori, potossoro disporre ni da cominciando ad'operaro © coloro 
malmont capitale por aumontario subito che si presenti il bisogno, o jo | ora oeci pati a faro opora utilo pe 
italo per samoniarlo subito che si esenti i bigno, non fuì cho | n mscepenteei Por ft" ont rammenta uti gl Ariooisti pro | anche recato grado vantaggio al past. 


CONDIZIONI DELLA SOT:OSCRIZIONE E VANTAGGI PER GLI AZIONISTI 


La nottoserizione alle Azioni della Società Enologien è aperta nel giorni 20, Si, 23, 23, 94 c 95 Marzo 1875 
I versamenti saramo fatti in L. 30 all'alto della soltoserizione, L. 20 în Maggio prossimo, L. 30 în Agosto e L- 20 in ottobre. Sui versamenti anticipati sarà corrisposto un interesse corrispondente al 6 per cento annuo; e così 


chi salderà l'Azione al 4° versamento arrà l'abbuono di L. 1 65: chi la saldera al secondo L 
Gli Azionisti hanno diritto al frutto fisso annuo del 6 per cento per ciascuna Azione saldata © al dividendo dell 
resso gli Uffici dei COMIZI agrarii e MUNICIPI incaricati, presso i BANCHIERI e loro Corris 


IL PIU' UTILE E BEL REGALO — FOTOGRAFIA DEL GENERALE GARIBALDI | INTENDENZA DI | FINANZA DI ROMA 


che far si possa ad) una signora, signorina o madro di famiglia Meno: — Kind fi mood junio dui di | 
dI 30 id Generate Garin ò 4 * 253 
PER:SOLE LIRE ato riprodotto elandestinaont | si fanotoal pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 5 maggio 1875, nell'ufficio della R. Pretura di Ronciglione, si pro- 


L ; “altro i diritto di propri a sE ; ; 
Una eccellente macchiva da cucire geni leggi s procoleri piaiilaimei mune cia i‘ cederà alla vendita, mediante incanti a pubblica gara, degli stabili sotto indicati, pervenuti al Demanio per effetto dell 


mopira rifratti da 
La rinomata piccola SILENZIONA d'autore ozzo, via S. Marco, d0. legge 7 luglio 1866, n. 3036, e 45 agosto 4867, n. 3848: 
D'ora seniplicià, mtiiilà è 2oapa LL 00 maneggi 


" ‘fono, 82 marto I 
ciulia può servimene od eseguire tutti i lavcri che posso E N ANAGCO PERPETUO] | 4° ‘Tabella 3603, Temuta denominata Valle Vecchia, sita nel territorio di Sutri, contrada Vallevecchia o Maruchetti proveniento 


duo uigla si ine pio L i MALATTIE NERIONE in metallo dorato, argentato | dalla Mensa Vesco $ , dolla superficio di ettari 8403.20 o doll'estimo di scudi 68. Prezzo 


surale in pochisimo tempo in 
elim si daino scltanta ai soli abbonati dei Gion: Elettrizzamento umano e com 9 smaltato |. 72,903 25. — s cr to, a pascolo ed a bosso, sito nol territorio d nica, contrada 


O mons, "i sno sog per binazione dei fluidi rogola-| "1 #9: cuori | | Villa Paola, Ruscelli, Micchelelta, proveniento como sopra, della superficie di Fitari 5 © dell' Estimo di seuli 
Se tienilo i Letti gi iccesioti, Goido, più le & nuove Gaide {| rizzati (invenzione la più utile | raboga, ricolo del Posto, 54 d'Anta L. 8.716,03. 
Rappiemestari che si vendevano per L ore Gal6* | ‘all'umanità, 30 anni di ricer» | Togni del fono Di nno —___—— 


Pra diete ine SOGNI TINI PER UA STRIDR PRSRITI MIRINO | >" ENGINE 


temo negosio trovasi pare'la Nec Espress origin Solo mezzo certo di. guarigione 
mo peo Verna Zetrre pù di arde | nello malato nrrose, sodio 
orta L. 45, — Le Reymond vara del Canada che procodimenti cou apparecchi, se la 
Joi m vende per sole scossa, di invenzione del sig. dott. 
tar. Brunet do Pallane excspeciai- 
six dell'Imperatore, del Re del Belgio » 
dell'iperatrico_ madre, di Ross | sto deduzione della tassa ricebezza mobile in ragione du 
pasa afraneata. di PERSE Pareti Soerani, per le | Rironze | presso la Cassa Gouirale della Sociotà 
Ea guarigioni eccezioni. acc. (ve f Ancona la Cassa dell'Esoreizio 
N A dere | manifeati ed attentati di avore | Napoli » la Cassa Succursalo doll’ Esercizio |. i dr dd 
Rreprietà » Palermo 1.0 V. Florio e: 22, Zion dello Ragazze. 
eo, SL-10 francese [| momta, corso, 192 pp. —Fi- | Livorno la Banca Nazionalo nel Regno d'Italia (succursale a) 
© Parigi, onze, piazza Nuova S Maria No- fienova la Cassa generale ® P VoLume ranto — Lezioni i Forbi 
'Roulev, Montmartre, 23-IÎ | vetta, 4. Torino la Socist! Generale di Credito Mobiliare Italiano‘ : 5 sa e siria 


Grande-Grille. — Afr $ vie di Roma dott, nei locali dolla Sodo della Bauca Nazionalo Nalana | A $ ‘ReO = Resi co ae 


emette ingorghi dl fato dela sita, ontrazioni visceri. e {| D'AFPFITTARSI| 00 Gaio fera Pn SR ln provincia i madotti volumi si spediscono franchi mediante sumente 
Azioni delle vi dignive. e co | RON adicuode | ont ano 7 di cont. 15 cadauno. — Spodiro lettora o vaglia all'Agenzia Tebe, 
fezioni alle reni , romella, una camera decentemente mobi Parigi la Sociotà generale di credito industriale e commerciale z tie Caccinboro, vicalo. dell Porzo, 54, Roma. 
ne et iui vedi, le vie) seco pine dico pie dle Bei ee st 58 | 646] i j 
ve" %gezioni alle reni. della vescica, la ronellaf | secondo piano, presso pinza del: | Berlino yer Coho . . i è ws | @ Ù 
atei gui ie, 4 ce Erre freni PE asia ( 11/11! :$5/Siregalano 1000 Lire 
| re corpetto Victormmadine at reran ale in Ge- Avostordam » Josoph Calen — Da “+ Rior. olandesi 3 63 A colui che proverà cha esiste una tintura miglioro delle 


nora, e ia tute acid mo Pastiglie Londra »  Baring Brotbara a CL và i Li sterline 05 puerta sh 
ndo riscmoi Cedol E prtasori dello medesime pre: N 
diana n to portai oto tesi psnivo || MATIIRA ATGUSTA ISTANTNBA 

SI Epnne DI CATRAME teste I, AE i venceciata Seo Bla dep! 


in de Bugeaud finisse 


sporto a darico del committento. 


detto renr pier ping TIVO ROSSETTER HAIR 


IPoso, B4 (presso piazza Colo=ns)} 
i Restorer-Vazionale 


fed alla Far. Italiana, Corso, 145 
Noi 'attonzi ici, di Spagna, di un gusto gradovole, conviono in una Ristraire del capelli, sistema Rossetter, di 
UNA CAMERA MOBILIATA ||| smatti «di tuto 10 perso lo nt comvalencenti. Pe ea ta cain. far. antonio Grassi 


sorvare la saluto, sopra il Vin 

cho in consoguonza dello suo } 

fiche è stato donominato è. S nesta liqu'do venne dal preparatore sottopo-sio a serupolosa anal 
Bche 3 sato & to: inca iro | u x È prodotto pertaltamente eguale a quello tiel'Inventore sm 


inta 1a terribilo crittazama, l'industria del vino è tornata in 4 
Ttalia, 0 tra Urevo diverrà la priacipalo 


gli utili netli sociali. Possono poi per messo della Società smerciare convenientemente i loro vini 


Opera indispensabilo alle m 
allo Dam 


om d'Onore 
. Manzoni e ©. 
— Deposito spe 


A 


A 
ia Mi 


signorilmente 
premo una famiglia civilo, far capo 
allo Stabilimento di Musica © Pia- 
noforti di L. Franchi, via del Corso, 


‘Questa proparazione, a base di eccellonte vino | 


Creco della Le; 


medaglia d'aryento è di 


Impoverimento de sangue, Malattia nervose, Fiori bianchi, Diarre” Croniche, Emorragie passive, 
Serofole, Affezioni scorbutiche, Periodi di convalescenza di tutta le febbri. 


di commercio. 
Davosite presto 
I via della Saia, 1 


Pomata Risolvente 


GRIN TRL INGLTERRE e n 


Questa ponata marvigin, mot | || Veodita attiagronso — Farmacia: Ri Milano — Leonardo Romano, Scarpitt, 
« in uno negli ospedali d'Inghilierra ed | [N fiale, Tori i . Roma — Gualtierotti, Groser, Roberi 
31 Rue Rome et Cavour 2 America (Stat Unit), fa scompurire | (| ” vi 7 i, Palermo — Mojon, Bruzza, e J|. 


Difdarsi delle contraffizioni e esigere como garanzia l'indirizzo e la firma del depositario generale 
3. LEBEAULT, Farmacista, 53, mo Réumor, PAREGI, 


È d'unoffcacia rimarchevole nello affzioni cho appreso: 


A in poco lampo il gorso, i tumori Sazenri i gliari — Dunn e Malatesta, Livorno, ecc., ecc. 
TURIN. glsndolari di qualsiasi specie, anche | 
5 { più difb ribelli a È 
La ditta sottoserittà si'reca a dovere di annunziare che al 4° gen | {do e jodari alcalini Suore adope 


maio 4875, TRI! della Li cessa iù 

pe TE e I er cele Spe e LESSE - — trae L Bode Segreto di Gioventù 

cali un nuovo grandiose Stabilimento di Albergo sotto la Denomina- | Deposito in Roma, presso l'Agen- PARIS, Ruo Ri .3. — LONDRES, it Street, 109. 
Re Roia — LONDRES, Rega Sia 


zione Hitel d'Angleterre, che messo atfatto a nuovo con ricercata ele- n 
gazza e comolità nulla lascia a desierare sotto qualsss rapporto. i I a RE PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. 


Se e I e a na 
Quella cia ri dee rr, arl ri vici |A UA î AGICA * FORBICI MECCANICHE {| | IL MIGLIORE 
Ae de *‘ANTANEA PER I CAPELLI B LA BARBA 
NON PIU SORCI I | E cai DA coni a O E A \ tra i depurativi del sl 
NUOVE TRAPPOLE PERPETUE : |: costruzione sempliciaine, mpossità di | VEABES } SCIROPPO MAGISTRILE 


Siztoma premiato all'esposizione universale ferire l’animale; chiunque sa servirsene; È. 
di parigi. taglio regolarissimo; senza fatica; grande é È del Cappuccino 


Questo nuovo agguato ha la proprietà di essere sempre pronto present calatà. 
Taperto; Metafore) bi ‘0 farmacista :F. BARELLI, proprietario di questo antico 
segentia i oro a) (censori 'a riputatissimo farmaco riconosciuto sompro officaciasimo qual vere) 
d'argento a Langres e Bar-Sur-Aubo, dopurativo del anngue BARELLI ottone la formola da oltro ottanta 
e. broszo della Società protettrice degli animali; duo |fynni dal pudro Cappucsino di nome Fra Benvenuto, si fa un do- 
Possono sempre euirare 6 mai uscire. Inoltre detta trappal ricompense a Niort e Moon. ero di prevenira il pubblico cho allo scopo di ovitaro d'ora innaati 
4 pochissime velnme © possono nascondersi nel tirati, fra la ia sped li in commercio, tutte le bottiglie con- 
® senza che ciò nuoccia al 500 fonziomamento. all Alpen di di pubblicità A, Taboga Via Prezzo da to talo preparato porteranno sull'otichetta la firma di propria 
Sb Lama di ricambio. ‘mano unitamento sd un foglio contonento il modo di usarse | 
AZIO FERRUGI pos SA I Pietra por affare. l'attostato doi più insigni od prefer di Roma n 
ISSEI I sciroppo del Cappuccino è vendibile in Roma all'Agenzia T*-| 
a, corrobora o vieiaco, facili RRUGIN k Sposa Sì scese: Le Liro 1. noe ia a Porcin° del Pozso, B4 (promo piazza Golonsa). 
nelle affezioni dol euoro, ta e dei visceri otis, Boulevard Sébastopol, Parigi. 'Spodizioni în provincia eontro vaglia postale. Ovo non i ha fer. 
isteriamo,itaisia, pllo fo febbri tertano; promuove Dirigero lo domando sccompagn post rovia indicaro la sazone più protia. Spore di porto 


n 1 50 con istruzione piocolo L. 0.80. li'Emporio Franco-Italiano, &. Fiuzi è C., via de' ali 28.1 PSR 
A di — Roma, ‘ci i vio llo bott contenenti mero chi. di seiroppo Le 
Tipografia dell'OPINIONE dirstia da C. Carbone. dai zia ite gie Caliber, Vigo al [Roma da Li Gol ima Cri, di, e P- Bimneli, Kasco ove vi ferrovia contro vg 


— a coma ‘lente. 


